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rUnità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ai broccianti della Sicilia, im¬ 
pegnati in una dura lotta contro 
il latifondo, la solidarietà di tutti 
i lavoratori ! 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 274 


SABATO 19 NOVEMBRE 1949 


Una copia L. 15 ♦ Arretrata L. 18 


Mille lire 
al mese 


L’ATTACCO Dì PAJETTA ALLA COALIZIONE DEL 18 APRILE 

lina nuova unità tlemoi ralii a 

nasce nel Paese dalla lolla pa pillare 

La crisi governativa sintomo di una profonda crisi politica e sociale - Demolizione 
dei partiti minori e totalitarismo democristiano - Discorsi di Martino e Vigorelli 


Taccinolo no po' di conti alla ^ 

buona su (picstc nuove tasse de- ' 

ISi n *n à rn n n I IIm mau il »i 11 »i 

^• P ^rrKn. h r t:!:;; Il fi Al C II CI III fAt* Il il II II 

ni inanlniitm-iito di una famiglia 

normale: moglie e due fi^r1 1 - --___—-- 

Spesa media per la luce finora t . . ,, -ì . ,ci •• 

in bilancio: i.joo lire ai mese, i.a -La crisi g ovprnatwa sintomo di una profonda crisi 

nuova importa provoca mi nmg- « , , . . . t _ 

trior pre//.» del 4o per cento. Tan- elei partiti minori e tota Utarismo democristiano - 

no 500 lire al me-.e in piò. l er il 

gas il hdaneio prevede ((|iiaado “ — ~ 

I aria paia non sostituisce con Con un forte discorso del com- rii 9 rappresentanti di altri partati, politica governativa, per equilibra- 
eeee->sivii ahboiiriaii/u il comlni- pugno PAJETTA — il primo della oggi vi sono 1" dem^cr.stiani con- re la composizione del governo. In 

stibilel 1.200 lire, l a nuova im- seduta di ieri alla Camera — il tro 5 rappresentanti di altri par- realtà non ha spostato niente, ma 

posta piovo!a una maggiore spe- ddxittMo parlamentare sulla cri<’ ;ni. Il rapporto è dunque profon- dicendolo ingannava una parte del 

sa del V,‘ó : alile 00 liie al mese ( *Dla coalizione governativa del damente mutato, e non formalmen- paese e mostrava il governo ili una 

in piò Di vino non se ne eimsii- n P ri, e ha raggiunto uno dei te ma sostanzialmente. luce diversa da quella reale. Cosa 

ma p.irlinppo limilo nelle fami- culminanti. Il fatto che gli m’erim stano resta ora di questo contrappcso? 

i- . ir [-.oratole ha iniziato rilevando Io stati assunti tutti da dermici ìstumt La soluzione dota ada crisi la fa 


CONTRO LE A GGRESSIONI E G LI ATTENTATI 

Sciopero in Eritrea 

dei lavoratori italiani 


l/iisl elisione «fai lavoro sani totale per tutta 
la giornata iti ogni - 1 .'appoggio della EG 1 L 


icorto che si può essere tiasform.sti j lo il corta.ogl.o ni.ni' e: urie 
ina noi. oltre un certo lini-te. ! Cosa '.giunca :u*to q.n-' 


I,a etili, lui ricevuto un tele-{britanniche chiedendo loro di in- 
gniniinn lampo dal Comitato I terveniro presso il governo ìn- 
rappii-'ciii. t va digli italiani ini girsi* perche faccia cessare gli 
Entità con il quale la 'i .monna jassassina e i maltrattamenti cir- 
•he a intoni ne.aie dalle ore 0 ciel 'gli italiani nei terribili occupati 
correnti tati. ì lavoratoli da- dalle terze britanniche. 

lian: m Er.tn.. ..ttueranno uno i- 

•)("<mi l o gciu 1. li iti _’•! ii|C 111 m‘- ! ( ’ I, incon'iinnt! u'ww.i 


GIANNINI 

diesi. 


Sono cbven at. 


determ'imta qm-'-.a 


o. ila 
grav t 


| au i o geni i. U 
,gno di proto'ta 
loimeuii clic muhi 


i barbaii 
comamat: 


(ili insognanti gm-i 


J.Incoila di convivenza de, partiti ! conti o ì lavoratori imballi gia/it 


sa ilei >',c : alile tilt lue al mese '**-““ 'uuuuuin; nuvinimui.i un oamvme muiaio. c non lormaimen -1 paese e mostrava n governo in una PAJETTA'- Ma quando s. è bor-lg vcvn.it. v V — '. e uumau •*<* i 

in piò. Di vino non se ne colisa- ,P- n P r ''e ba raggiunto uno dei te ma sostanzialmente. luce diversa da quella reale. Cosa fh**M. se *i vuole contare quale,»'? | qut*'o punto l’aletta --. La coi.' 

ma ourtioono molto nelle fami- bl *°Ì culminanti. Il fatto che gli uder.m siano resta ora di questo contrappcsi? o-'Qgi.a avere i solò della Confili. I-ta nella ' nazione clic - e dtnt 

,• . , |- ‘ L’oratoie ha iniziato rilevando lo stati assunti tutti da demociisuani La seduzione dota aria crisi la fa cìustria. , nima’a n-d paese m quel:»- .funi 

g «ih» Hi' 1 {'• «alvo nono me/- s;rano modo in cui si è giunti ad dimostra che non su tratta di un finito col unta di una terza forza GIANNINI: Io non li ho. j e cimenti, e in quelle croni eh.. t , 

zo litio al giorno. Laiimenlo e aprire Fattuale dibattito politico, espediente procedurale ma di una j equilibratrice, che ora abbandona PAJETTA- Lo so ma ella non h:n‘ ! e.morie .ngk-se Tim-’i* ha .udivi i <’■]<•; iota della C (.IL. 
di sette lire al litro: la maggiore Non si è trattato evidentemenv di questione politica sostanziale, che ri campo cedendo il posto proprio più neanche un partito filar,là) dir.tu > ito la calma stipe: ti.-’A *• | La Scipiti ria Conferii caie. rili- 

spe.sa è rii cento liie al mese. Per una semplice questione di proce- s. è agito secondo un pr pns t 0 pò- a coloro che diceva di voler con- Dopo avej- mes-o ni evidenza le rid a v ta politica italiana. Inda ili urgenza, ha deciso di 

In (limila rii servizio metteremo ritira e di forma, o del fallo che litico deliberato. trollare. In questo modo ri mono- sconfitte elettorali subite dai so- AH'onguit* d: que.sie erejn !»»•>• jesprinu r«* ai fratelli italiani in 

in conio altre IIP lire al mese. Il De Gasperi è un montanaro rude Oualcosa di nuovo P 0 ' 10 P olit ico della d - c - si fa pi» cialdemocradei nel Trentino, in fon''e. dcl'a ersi politica e sociale (z r ,ti { >;i la eonip'eta sol iti;, rii tà ili 

cane non c'è e il pianoforte se 0 P er ciò nemico dei cavilli giuri- pesante, ci si avvia apertamente Sardegna, a Castellammare, l'ora- de! paese, 'ta il fallimento del.’an- (utti , ] ;u0 niton ìt il am In pan 

e’rra è stato venduto: c’è però ria dlcl> che n0n cono::ce d regolameli- L’uscita di un partito dalla eoa- verso un governo monocolore. e la tore ha miss ancora in evidenza ìcommi:>mo e della politica K .. . ‘ f . f ) ,. i„ 

tener (-mito rlcll'iiniinstn mille rn„. t0 della Camcr!l - s » è trattato in- lizione e lo spostamento conse- opinione pubblica è preoccupata e ) a crisi che agita il partito re- ’- va della democrazia cristiana, ba 1 -, *' ‘ 

i • ■ | .. . , vece di una questione politica so- guente /lell’equilibrin governativo si domanda dove si arriverà. Si as- pubblicano e quello liberale. Delle sala sulla fittizia alternativa’d. <• - *■’ nvolt.i ,u Miutstin degli 

■ \ v 1 ,,,sl a c l ,lt -’*hi sui stanziale. significano che è successo qualcosa siste a un’opera di corruz.ione e di- nreoccupa/.ioiii repubblicane già comiuusmo. basata su uno suau- Fisti r; ’taliano ehieflendo ri suo 

vino, sembra destinata a dive»- e’ imitile, d’altra parte, tentare di nuovo. La teoria dei socialdemo- sgregazione. d a parte della d. e.. |- 0 n. La Malfa si è reso interprete racchio che comincia far acqua ! ?t mpest \o ed emu gieo interven- 
tare lino dei perni della politica di mascherare dinnanzi al Paese eratici quando sono entrati nel go- dej partiti avversari; i clerica’i in- con molta efficacia. Per i liberali si ha etnie si accorge che mentre t D p rr .,. 0 i| governo biitannieo 
fiscale (lemocristiana. Calenliamo la gravità della manovra politica verno era che il controllo do mi- goiano gli altri partiti servendosi sa che, se sono al governo, c o è voi — ha detto Pajetta — le ino- |)Pr j-, difesa della vita 

al 'g 150 lire al mese. Totale eir- compiuta e dell a crisi politica in nisteri economici da parte di ..so- di liberal-trasformisti come l’on. costato le dimissioni del segretario strale la luna deve sarebbe un un. (t ( j CJ | ){ , ni digli italiani in Eri¬ 
ca mille lire al mese rii maggiore ntto coprendola di vezzeggiativi o cialisti.. era garanzia di un’azione Grassi o di socialdcmocristiani co- c del vice segretaro ed è accaduto nio nero che ha j baffi come Stalin. ■ . ‘ ‘ . i ... 

spesa; mille lire clic il fisco sol- diminutivi escogitati dall’on. An- progressiva in seno al governo. Sa- me I. M. Lombardo, e combattono solo per il voto dei ministri libe- !c mettete I c mani nelle tasche. Di- J. 1 ’ * ‘ * 

trarrà* o-miì mese al già magro drco,,i - 1 numeri stessi parlano ragat dichiarò allota che i sceialde- «li sessi elementi demrcratici che rah che mentre alzavano una mono nunzi alla mancanza rii energia elet- italiano. 

f,,,,|T miIimiì rii in,li,..,, Dum o: dopo il 18 aprile il governo mocratici andavano al governo per hanno nel proprio seno. pe! votare con l'altra accarezzava- trita, ai rodimenti della pulitila La S, gl, tona Confederalo iniri- 


duman ’at i 


•l'rin mear a 


all'a-'i'h'.ta nr.m- 


s’.rano modo in cui si è giunti ad dimostra che non si tratta di un | finita col init 
aprire l’attuale dibattito politico, espediente procedurale ma di una j equilibratrice. 


luce diversa da quella reale. Cosa se -u vuole contare qualco'i 1 1 que-'o punto Paletta La (au.-a | ( . ;m/ , ( j. ( j ;i p ;u f t , il, il,, au- 

re.'ta ora ili questo contrappoo? o.-'Qgi.a avere i soie! della Confili - J-ta nella nazione elle - e òi:,t mi’li'i rii ic/eima/ uno Gl. 

La soluzione dota aria crisi l a fa cìustria. , oima’a n-ri paese, ni quebe .furio i . ‘ . r i, , i i 

finita col miti di una terza forza GIANNINI: Io non li ho. j-e c, ri enti- e in quelle creili ohe j , a ' 1 ( ,l ' 1 ,l ‘ ' ’ 1 

eouilibratrice. che ora abbandona PAJETTA- Lo so ma ella non ha|‘ ! «.mnile .nglese Tu/i-’s ha .mini i <>ir; ì i ta riolla ((.IL., 


in conto altro 110 lire al mese. Il De Gasperi è un montanaro rude 
rame non < ’è e il pianoforte se P er ciò nemico dei cavilli gmri- 
r’erii è st.-iln venriu(u- e’ò ....rii ri,. dlcl > Die non conosce il regolameli- L’uscita di un partito dalla eoa- verso un go 

tener conto rieU’iiiipósta suUi^enti- t0 della Camcrn ' Si è traltato « n * lizione e lo spostamento conse- opinione pu 

, * . vece di una questione politica so- guente dell’equilibrio governativo si domanda 

sene clic, insieme a quella sul « tan2iale . significano che è successo qualcosa suste a un’oi 

\lIIO, Sl'lIllMil (ll‘Stlini tu (l 11 lini- F,’ imitilo H’allrn nartp rii mtnvfì F.o tpArìo Hni s^rPL'azinno 


Qualcosa di nuovo 


L’uscita di un partito dalla coa¬ 
lizione e lo spostamento conse- 


tutti ì lavoratori italiani. In pari 
tempo la Segreteria Confederale 
si è molta al Ministro degli 
Fisti ri 'tatuino ehieflendo ri suo 


trami ogni mese al già magro 7. '«5“' u,™,., , .muia mu ww 

nort-.rn, rii rii milioni .li in.li,.... Duaro: dopo il 18 aprile il governo mocratici andavano al governo per 

n; Salite cra «""■»«• «> « ... d .i ta 

<liera il piogeno rieinoeristinno. - — - ~-—— — - __ 

Pernio IL PROGETTO E’ STAIO Vl/I ini AIO 

effetto dei provvedimenti decisi - 

rial governo. I portavoce del Vi- . - . 

iìrÈSIi'SS Procedura d urgenza 

po caso, t hè I aumento delle tas- ** 

s ,i !?'Ss ;: £S l £r'i P er 1 ° l e 99 e sulla Calabria 

alluvionati di Reneventò e mai —— - —.. ■■■■ ■ ■■ ■ . . 

giunto a destinazione sarebbero . ...... ... . . .... . 

< ben poca <> rii fronte aiie Le decisioni del consiglio dei ministri - La CGIL 
speri. Noi purtroppo queste <gr»n- aderisce alla campagna per I assistenza invernale 

rii realizzazioni » noti le abbiamo __ 

viste e con noi milioni rii italiani: . . ,... ,, ... , 

coniiilinue non ci sembra assola- Anch f ,erl la 8 iorn6ta politica io- questi pariiativi aa allev.are le Ura- 
, ,, . -, . ... ninna e stata dominata dalle lotielgiche condizioni in cui si trovano 

uimcnu. CUt 1 — Illlln Urt' Ull mi- rmitmlino npr In lerr» rw^r il Ir. ocfol li» innccr» luunrntrìni 


rii una famiglia « normale » ibi- mtosi nella mattinata ni Viminale, 
liana, possami dirsi < poca cosa ». Sceiba ha fatto una relazione sulla 
Tanto piò die non solo rii questo questione intorniando li Governo 
si tratta. T non vogliamo tanto sulla attività delle commissioni, le 
rifui,,, all, ri[,,r,ll—inni i„vi- ‘ 

labili che quelle imposte avriiii.M n cor.s.g.i 0 dei Ministri ha ap- 


Anchc Ieri la giornata politica ro- questi palliativi ad alleviare le tra- is anze so xen.n o <on- 

marni è stata dominata dalle lotte giche condizioni in cui si trovano * ana aitt at,jr a hanno visto come 
innivuiv v„v i- lima ure un mi- 1 contadine {.er la terra e per il la- oggi le masse lavoratrici. risultato una politica di violenza, 

no, sottratte al modesto hiluncm| voro. AI Consiglio del Ministri, riu- ^ _ mai di ordine e di moderazione ri¬ 

lutosi nella mattinata al Vimlnule, CONDIZIONI DKI HRACCIANTI (nemistà. Le troppe strette di mano 


hanno nel proprio seno. pei votare con l’altra accarezzava- trita, ai fallimenti della politica 

Di qui la crisi dei partiti minori no e tenevano stretto sotto ri tavo-l (Continua in l.a pae., 6 a v buina) 

E* sbagliato attribuire la crisi sa-_ 

ragattian a a beghe o a contrasti <11 . ““ ~ 

esiste, dinanzi alla politica go v c e h r ! I CONTADINI DECISI A VINCERE L 

nativa, nel corpo elettorale e ne- - 

gli elettori di questo partito. Certi 

gruppi di operai o di contadini, o di ■■ ^ A - 5 _ - _ __ ^ I 

ceti nied ; sentono oggi, dinanzi al ■ I WT WT I I»7Tl V| |B fj /l i i 

fallimento del governo e alla crisi || CsUI «I I I 

palitica sociale del paese, che la I 

politica del governo non è la loro 

politica. Essi considerano Lombardo __- - - _ , 

il responsabile della politica di sino- \nSanfflSlin6Sl fi f VI CI ( | >1 * ;:j| 

bilitazione industriale, hanno visto WW CHI IJ CI IM 51 Ci UIII vi ICI WUI 
Saragat schierarsi con gli armatori. 

hanno visto Tremelloni mandato al- ~~ 

l'estero per nascondere l a sua man- . . ini- 

cala gravidanza di pianificatore / retroscena delle dlSt'liSVOnt III Vrpfetili 

(ilarità). Cittadini che hanno v»>- » ». », • »• 

iato per la socialdemocrazia convin- lidie SllOOrdllltltil utili t'OltC SStlillP (Il tre 

ti che essa avrebbe difeso certe 
istanze di progresso tenendo Jon- 


c rici beni (ii gli italiani in Eri- 
tren <• nelle altre ex colonie 
italini>e. 

La Sigi, lena (’onferierale in,fi¬ 
fe s: è r io’*;, alle Tradì* Union? 


scioprruno 

ATENE, llt 
(to’.'e -cucile s 
c.ichuiratu io 
migliur-iiucnti 
j. virerò uggì e 

1i inulti •citimi 
' •nisMcnn 't le 
ruimo aceoltc 

— Tremila ìn-egnanti 
ui»erlon greche hiimio 
r- io|»cii* i>er ottercre 
sa.nr'nli Le r-'K»;.eio 
doma ni Gli inseguii li¬ 
di riis.se«i*n!n ."«? cu- 
lon* ricini*.»le non sa- 

L cggote 

domani 

la a 

s v v o ii d a 

4 ’orrÌM|M»ii 4 leii/,a 

<1 i 

H 1* A X O 

dalla (-INA 


I CONTADINI DECISI A VINCERE LA LOTTA CON IRÒ IL LATIFONDO 

Gli agrari rompono le trattative in Sicilia 

Scandalosa omertà con i mafiosi e i gabelloti 

/ reti oscena delle discussioni in Prefettura - La riforma uurnria del norcino regio¬ 
nale subordinata alla tane ssione di trenta ini 1 ioidi do coite ilei ministro l’ala 


tana la dittatura hanno visto come MOSTRO INVIATO SPECIALE fero di intravedere proprio su di Un,Unto il pencolo di rcn bui-trite crii accaduto nella mattinata 

risultato una politica d i violenza, p\I FRMO 18 Questo punto un ) ericolo rii rot- tati a mare dm temi. *• dalla sten- 1 < timido erano apparai ni anticamc- 

mai di ordine e di moderazione ri- t pal . ^ tura: valevano piuttosto affronta- sa autorità t/orerua'ira. s, r-nnn ni (juie'loti r '/in/ie*. • .<■ e ano tn- 

formista. Le troppe strette di mano Al falba di stamani le due parti rp j a questione dei gabelloti e| precipitati a Palei mo rostrati con gli agrari 

che Saraget ha dato a Sceiba qui si divisero: la rnnuorie durava jc/cffa mafia, il grande problema! Dalle j rune ore del limitino . Cosi s , gmr f, alla rottura del¬ 
io quest’aula hanno lasciato sulle Prefettura dalle ore 18 del giorno , sot . [a { € , e polrico dell'Isola. Vote- j sempre le ha tirile s- soia »ro' .V trmtnt.re e t ir,In scruta ’a Co n- 
sue dita un po’ del sangue versalo precedente, tutta tu imt'e era tra-‘ r(tl , 0 r(l[arc iri sicnie eoa i prò-uè uctru:mvs<era ,ì ip i s’a numi i ,ed< rterru Ita diramato il sey nenie 

a Melissa e dovunque in questi scorsa in d sriissioni; gli agrari s’- p rl a;ari della terra un accordo sul -1 da:ione cos'ante, ipus'a miiKireia < oinuiucato 

venti mesi di governo. A De Ga- ciliani sorto a colte forluti para- [ n quale fAssemtriea rc-jsospisi juilu parie pei.rumile Fu-, . Ln Cottiede'■terra (brinala i-lie 1 

speri faceva molto comodo portare tori, amano tinche le rnrole su- gioitele potesse poi elaborare d>-|ro.io t ,*n nell'ai t t a u<< -1 Jv Pre- mot:i\ della rottura delle nattati- 
nn garofano rosso socialdemocrati- perflue; il principe Giardinelli te- S p,, sl; ,om per faboltcìòne dei ga-, tetto perfino eaoi nmhf.si <h .Sciar-’re n no: 1 ) ' l’trsiVflrien'e : olona 
co sul sua abito nero... nera duro, ma fino ad un c ^ rto be'ioti. per la' concessione (feltrici?, arrinn i Palermo dalla prò- (Iella Confida ai t orrispontò :e tu 

- punto: si occupava soprattutto del- [crrc (| cubetto dalle coopera - ire, rute a di At;rig< uhi. inrntr.- Ino-* arsura adeguata alla rirh'“s'n ,/i 
/Von troppo trasrormtstl i e terre da concedere alle coope- n , n,e:;adn, sotto la direzione d'Io.i, er„ n, terso /*iis.emb/,’n d-i pie. ; terra de: cgnlnihin unum, n",, >, 
MARCHESANO: Che vale un rativc e si preoccupava dello syom- tecnici agrwolt. / braccianti utsi -; s-den delle cooperai ve pr, la,ettari i'.'t mia. ionie da ><</•■!'«• 
garofano rosso fra tanti bianchi bero dei feudi occiiymti. i » etano ino tre per olirne)-* una, joriuulnztone dellt stes\c r*vcudi- domanda pia'trata alle cQinmiss.a- 

f ]0r j 7 L a nchicsta di 8.000 ettari a .!unofn quota di imponibile (U ma- cntiou* per rio s to’ta nel ( alcr- tu; ’j ) d rifiuto da parte de'h: Coii- 

PAJETTA Ma la politica che il vanzata dalla Feder'erra, fu posta nodopera al firn- di assicurare u:'untano {«rio rii gamie ire ll'immeduto 'ni- 

governo ha fa«to ha mostrato chi iti discussione unitamente agli al - braccianti ridotti * alla fa me, una ih:***} olir eoo} orativi' s delia 

oggi ir, Italia non è possibile un? tri punti. Giardinelli pareva irre- immediata possibilità di vita. , 13 ore di trattative • quantità di terra ofjerta-j, n netto 

politica socialdemocratica del tipo tnissibile sui 1.200 ettari del gtor- Nel corso della nottata, Ginrdi-I rifiuto opposto dalla Confida alle 


La Giunta di Crotone 
sollecita l’inchiesta 


rtfenri, alle r.pem.ss pum- ‘ cr , c a ^ cgnaMonl . SOlleCltS I IlìChieSta venti mesi di governo. 

tn 1>I 11 < In* qui Ile imposte «nruiho n cont^.g.jo de; Ministri ha aj>- _ speri faceva molto coni 

su altri prezzi - rosi <!.e ’*ag- provato nel testo definitivo il dtse- L ., nvIto del noslro ulrett „ re a Iutta »»n garofano rosso soci; 
Prono supererà quello risii .aule gno Ui legge per 1 assegnuzione del- , a s(anipa italiana per una Inchiesta vo sul sua abito nero... 
(la una semplice meccani**,! ari- > e terre incolte della Stia e zone tini- ,„i luttuosi incidenti di .Melissa ha »» 

dÌ 7 Ìonr — nr ni particnlnr( l niM) cieciUendo di presentuilo ul Par- riscosso la nuova significativa ades o- ir Ori troppo tradì 

per esempi»», clic avrà l imi»,.sta l“>n e nto con procedura d urgenza. ne deLa Gluma comunale di Crotone PIARCI!ESANO: Ch 

* i , • . •• . 1 Successivumentc è stato approva- che ne'la iua seduta det lo novera- r r -. 

c !. n V II l r < 'r! n • ’ q . , | li,,l -|’ tu U‘> provvedimento per la trasfor- «•« h » v 0 *»'» «» appello a» eiorna- p a ^ qno r ° 0 fra 

. oj rn tutto all liulira/ione dir il inazione ciel Fondo accantonurnento Intellettua.l. agli studiosi * 

pr..,,,, ,i, impigli, isuun.o ..“ir?.,, 1 " .TiLTT:' ,? 1 " ':. r ; 


Siamo tn grado di annunciare a P 
nostri lettori che la data e te moda- gov 


Non troppo trasformati 


ima Milla dà in un i sitm,/inni* tua*» m Fnniin ,u „„ r nn,in e,i line nwsm ,elu, n CI »e la naia e le moaa- governo ha fatto ha mostrato chi in discussione tiiirinnicnie agii ai- “ ’ ;• 

min Militi (III, m lina MtIIIi/.mm 1942 in tondo di gartm/.lu ed iute- mà deìt’lnchlesia RtornaUsUca su.n- a „„. jn ItqIin non è D0ssib ii e una tri piint» Giardinelli pareva irre- immediata possibi.ita d? iuta. 

jiiirtRolarmeiitt graie, sull nuli- gra/.ionc. no per essere concretale ed annuncia- ?.'■ Uidemoorarica del ino tnissibile sui 1?00 ettari del gtor- Nel corso della nottata, Giardi- 

ri/zo economico finanziario del Nella stessa mattinata si è riunito te solennemente Possiamo dire sin da P dl * no ^^ precedente" il Prefetto Vicari nelli. pii agrari, che erano tanti. 

governo il Comitato per l’Assistenza inverna- ora che per l'autorità delle persona- «t quella cne vien fatta in auri pae no precederne, il e/eiio v rinoiiantina r niit di Ironie 

h 1 r *1 . I - . le 1,1 (inule hanno nnrtecinato-! com- del mondo politico, culturale e si d Europa. Anche Biss imi e Tu- svolgeva la sua opera d. mcdia-j«"« cinquantina e piu ai irmi , 

Indirizzo rigiriameiite classista. ’ Vitt * Q»nti in rnnnre- 4 i° rn atistico che ne assumono fini- iati dovettero rinunciare a fare i rione con la preoccupazione eri- ,,, * n <-el<ga-ione ionia bua di 


iii'tano ili (in di giimn'ire ll'iniiiiedtwo ’ra- 

. pcsso alle eoo) erotici* sii .*■>'• detta 

13 ore di trattative I quantità di terra offerta: 3/ d netto 
. —— — 1 rifiuto opposto dalla Confida alle 

Giungeva la tmt’zia in(<?•?>.a del | proposte della Confedertcrrn rid e 
grande ’e,■mento in tutta in toni- alla elimina: oi,<- riuv-c’a eiiini- 
I d'ina nrou'iuCi. i'o< »-iij a: ,o.>e di, termedm'io 


. u ...uo-Til MI vitlnrm n Canti In nmnrn. snnii.iii.inu uic ne ammulinili imi- .ni| uuiciiciu i munì un e « i .u e , . . . , - , , , , 

che non tralasciti occasione per % ,in r-nnòintn *< a “va essa assumerà un rilievo ed ministri, cd o«gi anche Romita sa dente di arrivare comunque ndjU»n derma di membri. erano, erre y era magnarmeli e esa I - Ln Confidi narra da allo n<h 

far ricadere il peso della «risi. importanza particolare. che con la politica di governo non un compromesso; i nosir, rcwpn- eficttivameir, schierai, a.fes, nuore semine , r im, state compiute l’anta dclFattegg,amento 

riclln st.igim/ione txonomicn sul- V er ,io scòreo anno^nresiedettero ' ” c si può più illudere nessuno e se firn, i contadini presidcn-i drllcjric. pabrilot, e mafiosi ma non , band ere r, m, ,• meotor, «r, ; :.<,Ie finora ‘entro La ( on.e le.-i r. 

• , t ì-i . ,, 10 scor? ° anno presu.atiu.ro Gasperi si recherà domenica a Co- H _ -hioner» un nnr rnnnerntiee «ulto niirsunnr della 1 recano irremovibili su questo tofarano sui feud mentre l rrm-lrn si dirli.ara ninne pronta ni '■uni 

In grande massa dei laM.ratnri alla raccolta dei fondi fissando: senza e suli’altop'ano dela Sha in- no » '"> d ^ide a chiencre un por- cooperatile .sulla questione etnia- L„„. a, r:,„ r A ... .. 


che con la politica di governo non im compromesso; i nosir? nnnpn 


In grande massa rii 
italiani, tinche se <-j 


se cu» ria 


n raccolta aei xonui nssanao: senza e s 

I ) una sopratassa sui biglieitl de- sterne con 


■Volpi ni mercati» esausto e ng- " IJ spettacoli nei gtomt festivi e do- 
f’^’grnva In sjum/ionr generale. I n menicall da! 1- dicembre al 30 aprt- 
* ° < difesa della lira ». il *■ pareggio le 

»•>“'•“•*: •» ««••»»!«» STJKSS tXSSr 

* n„ar,„, anr w 5, m „ un co „; rtButo ael 

‘ prhlm* il prnixlo piu ll(*ro d Ini e dei datori di lavoro pati a mez/a 
r,v finnn/n '■ono ''fati interi giornata eli retrihunone nel settore 

n»‘ solo e unieamente come strumenti òeinndustrta. dei credito e del corn¬ 
eo propagandistici e tecnici rii una mercio. 

s *a classe, anzi rii un gruppo parti- 4) un contributo dello Stato pan 

ritrpolarmcntc ristretto riclln classe ucl 1111 miliardo. 

iti-borghesi*, per una cicca, rii-pcra- *> un contributo degli statali pa- 

»• »• i- anrli, i,.lif. -a ,1,. « “ ““ «^7“ “ 


[ed alcun 


UN COLLOQUIO A LAKE SUCCESS TRA MC NEIL E VlSCINSK» 

Prossimo accordo a Quali 


poste risolutive, si sperava ancora. dirci che il brn/ii iirrc dei t.,iubi-•. un bonario r nmponnnrulo ■ 
che fesse possibile raggiungi re uv.jineri aveva oti, rio alla Cuopc r n -j ai 

accordo d: sostanza I ranprr<rn -1 tira di quel pose in \ua uiedwzio-, Una VGQO DfOITlCSSn 


I accordo d : sostanza I rappreseti -1 tira di quel pose in \ua uiedwzto-, 
tnn'i dei braccianti ni lo’ta non ,»,»• per la firma di un afco'do pa- 1 
t esitarono a ridurre ir. r, rivesta dn-'fvo in base al (piale reinrtiiit as- I 
.'erre inroltp tn nuova assegnaz-o- ' fonate ir braccianti in l.< li: Ali | 


Ada luce di questa situazioni va 
valutata la mossa del governo r • - 


4 ) un contributo dello Stato pan 
ud un miliardo. 

5) un contributo degli statali pa¬ 
ri ad una giornata di stipendio fino 


. "•.*;■■ al grado VI e di mezza giornata dal 

suoi pili 11uiita1 1 interessi. Noii vu ftl XIt ; ; 

esiste piu < pareggio •*. non t*si- gj un contributo, ancora tmpre- 
Stono piu esigenze rii slahiliia cisato. del settore dell’agncoltura 
quando sj traila rii nllt*\iurc lo- I rappresentanti della CC4.I.L. so- 
nerc delle imposte per t gran.li no riusciti ad ottenere che t contri- 
patrimoni c rii rinunciare a en- tnlti da P arte del lavoratori stano as 
Itale che intai chino il profitto c * lutameli: e % °J on,a t r ‘' i,' ond ‘ r t f 

, . colti saranno erogati nelle rtsiietti- 


sul trattato di pace austriaco?! ' 

! < ? ,,c 

Il Presidente della commissione atomica americana avrebbe preseti- \ delega 

' |f:no l 

tato le dimissioni per protesta contro le interferenze dei militari \ incorni 

! tip: co 

' 1 pelli ( 

NEW YORK, 18. — Secondo la | dichiarato che avrebbe messo ai cor- e progressisti, fu. alcuni nresi or -o- ‘’iesnut 


m m . erre inrotte in nuora assecnnz’O- sminate a- graeetaoTi in i.< ir. -ini . . 

I I ■* WF 1 uè. pur rii affroirnre concreta-, salme di terra 01,0111 L'accordo r :!» IO »ia« ' T'' 1 ' 

UUOlll Wirncìic ,1 problema della mafia. Oh stato mf;r, firmato ,-r: s. n, ■ [Palazzo D Orleans, ho diramato m,- 

Japrari intanto deridevano d' offri-. Ali'o ra delle {.asteggiala <-iriea-j^ . ,<M !' r0, ni?»iica.o ria rn t 


tura (jt7 u(j. m aTt chr j 
. t*c:»rrtt:i m n 1 n 


}5»i[ra che vs*** c - ronrordr i W'n 
jm»cr5sità (li oriiun- jiro)ihjn<* nt 
( fina ?vr:e di prorrrdmie»*. *hc 


I.NS. fra d;eci piorni m avrebbe la|:tnte le delegazioni americana •* ro, violentemente attaccato d«j 


i patrimonio dn capHah'-ti. Aonj ve pr o\incie. da parte di speciali c hl *d«ura della fa.-e decliva dei nr- francese -<ulla sostanza del colloquio morosi parlamentar; e specialmente i ?nfnirn;n di fivoi ’oitj" 

c’è esigenza finanziaria ilei co- commissioni nelle quali saranno rap Soziati tra U.S.A.. Francia. Inghil- ccn Viscinski. dai (epubblican; ultra coos-rv iior: j nelle trovatil e L'usciere di ser- 

ntuni clic tenga, quando si IraMa presentati i lavoratori 'cria c U.R.S S. per la conclusione La probabilità di un prossimo secondo i qual. egl. non avrebbe J vizio incom.neiA a fior ar» ■ i- 

rii sahotare l'applicazione, pi- La segreteria della CG I L., dopo del trattato con l'Austria. In rela- trattato di pace con l’Austria che saputo difendete adegua-.intcr.u* i ] ’ ieU(l * nln “ ore *• : ' ,,nll '" r '" 
esempio, il,-Ila progressiva un;,..- a ' cr <**<' an'unanmutà la sua ode- zios c a questa prospettiva è posto moltj osservatori danno per «icuro atomici degl» Siati Uniti. 

st -1 ri. f-m.iirii-i ' il, tutto iimimii , '> ore aì Comitato per fassisten/a 1 incontro avvenuto :eri. al tonnine . diec.na di g ; orn- ias'm 8’»bse cosi all? nomina di una Com jusc.r- dada sala < tot,.pan. c in 

staili l.imulbi. .11,1 atto q m M »» invernm;e ha invitato tutte le C d L della seduta dell'A'sembUa delle " 8 °» 1 R,< \ rr ‘:’ k,s ' 1 '* missione specole n :r.cr. està eoe |ant:ram,-ra baroni »■ grm- pi a 

ricompare a jrninul titoli .1 i**r< Ik* e j la.onitnn a jxmecipare con slan- Nazioni Unite, fra il Ministro di Sta* ^ c ' e ^ er ^ una notevole di5.oratone COnC ] U5e , 5uo . lavori dichiarando 1 s:r 2 n(fere la mnan n qurs j 

si debbono ehiainarr milioni di ao a p a sottoscri/tone volontaria per to McNcil capo della delegazione :n ^ ur opa Sarebbe uno dei mag- assolutamente infondata ogni accada ! # ‘£n« r: - ^ hnriarc fo al*' »-*iìq. 

ita!ì«ini «i pagare (pianto m tib coloro che ia\orano a settimana britannica ali'ONU e ViS^m^ki. U glori avvenimenti politici dalla fine In realtà Libenthal presenterebbe 1 torr.df udo niodo rr;.v5.v#-..»,re 

buona ireneio^amentc ai stand, completn e ir* misura proporzionale colloquio è durato venti minuti. della guerra in po; e supererebbe le dim^sioni in segno ni protesa!! nuor; e*'rut» .<ea^* f ero d j - 


re 2 S00 e? f nr7 pr.Tnrr e 3 eoo t*c,i irono in Pr<*p^Tur// ; aq.'u^t rne»‘ ’’ 

i bevnt: ,■cgrnUvo m Via cestita di ornare grouUym n‘e 

j Pressioni SUI boron' l Itnggcro settimo tua V Signore dn, ,t,la 1 proi i e< dui »•. < 

—f_?!! ! L. 5U Pqr r n . ! > appell-i i p iimat. »rn ■ a, legati consentano Vasscgnazione u . . 

. . ' , .-T/Kti.riv in lloT y' l€ o 1 confncfinr (il alcune a rr.nc 

j yutsiu tra pus*nri.f . * d> mipfiain di diari di terrina pr* - 

jdelegaztoni quando di primo mal- n trattar,i e •'» i m o< , » curii f . , tende orarti •'ta a 

Inno l-anucamera della Premium [ -‘ »—uu-.c- — r, rf, .^™Zndo !!., a pr - 

| incoiti incto ad affollarsi di e mai, , ' ,f " duri.. 3 . Era or,, ,.<u <j pas-egì determina: ione ch< uh uffici 

Ilio- con berretti di iraterso i <ni>-'V ii n " t*'b agrari, usciti dalla sala */ " ar c nnna-.one eru gii g, 

“P- ro " mere. Il ai irai» ISO. i » tip , n „.i tienici .stanno i oncr» tornente e u- 

rnln'i sunti nerbi serri,or,t, ” r’Uii'mi. andarano nienti ed 

iptui ( aia.l sugi t orem. serri,onn r ,.„ le barando. .4 quest», scopo - fi''s»'- 

( pesanti, facre set, re ■ Il vretetta: 1 * rt • " ,,r le ., fonili mento — In Gtun'a n 

’ aveva veramente solfora:‘Velo In s'nrj.c scrrrh .o'r.n; Ere.-.,, tutti w "' '{ rn ' no ln 1,1 ' 

ain a cct. amenie sono consdernzione degli mgenl, (litri 

d , mipiii iiuoi* ,i C n le Imi a e s '.tv 1 1 . ai et ano gli _ 


„ I.,- aerano ■rascry , tu lunga nnt- »■'«"<: *• 

... . , ai migliaia di ettari di rem no pr*-- 

_'ii- -n trattative en i m oi i tenuti , ' 

's yro'yero » i.mniorc »»r- j.-i ,p»t’e di et abili dalla grande profili ,u a 
',„„(I,i„::a. Era l'or,, u'r-uii puwp. ! cultura rstrns-fa secondo „.ia pr-- 
.'•«(ria oli agrari, usa li dalia sala r, ‘« determinazione ch< gli uffici 

• ’. . . . . I T * z* ri )<■ i •' nnt./i / /ntpr< . • ,t. 


prcrpiTo ; 


'.aveva certamente sotiovatu'cto 


,, A ,h, pcs', Q. a ii.'iu 'a gelee inolici 
ri* , lir/irr-n*.* ro,*,- , , o ,,l Prrti'lfo 
d. a» rr oinrliif', siili- prr.jmi.o ti - 
nr.J: ,io*i 'u furile ruc eoo' ,»>• i ba- 
rreuff, ed ’ pr nr p> nr'ie *ale del■ 
I,- ra'tnf.v Quando ’n’t' furono 
cu’r-,:- *J p-v levo r *. » ; la porla 
:i eh’ir»-. * l,rr;ui*i,:<• :■,**<*. niiij 


Intona geuetn-amente ai gtami. jcompleta e ir. misura projiorzionaie colloquio è durato venti minuti. 

patrimoni! }p cr quelli che lasoruno a orario n- McNeiI h? confermato ai giorna- for.-e per importanza anche ì’abro- 

l>co la realtà, ecco ri sigiufi clotto Lsti che è stato discusso il proble- gazione del blocco di Berlino. 

rato piò grave in prospettiva, «le* voun"p 6 poi 1X10 del Trattato con 1 Austria. m t* n - u presidente dell'Assemblea Ge- 

i « f r - r 1 cric ancora una \oIta il go\crno a*a» tVi<3c;n^ki si e limitato a ^orride- « , .,. A vm a „ , . 

le decisioni ornative. vlgiI:a d eJl'inverno. si limita a pren. r e d» nùovm c a dichiarare aior- afr ’ le dcd Carlos Remalo ha 

Sono irnscor*. cinquecento an- dfre ^ de]lc dl »; po as- na]jsti che , utto comprc , so *, e con . dichiarato alla Camera d, Con.mcr- 

nt dal giorno in rut quel tal fioren- s.s’cn/.-ale. Ma non saranno certo d * 7 irmì atmosferiche del ìcmno ‘ ‘ 


ano oh r o»'*‘derntioac rirylj inpciri, (litri 
re l'ione / '^ 1C d progronnna comporla » d a 
Preu-vo rui deve provi edere lo irai,, ha 
>u».o a- • ,l -' *'d n ‘‘''Ha neh » *'n d> U,i pr mo 
re » ha- ffuanziamcnto di spesa j >rr .‘,T, 

ale deh I,ar d’ da pur;,- de .. n.i- 

furono ' Tn * r -- 

!a porta • a preso di p<»»'-io„» d*’t'a 
use j a ,| : Giunta regionale è un chta r u nco- 
r ,ìt una | nOirimrnto de, sacrosanti d’r'f'.i dei 
>--nuisir cotriadini y,rihant E' «,*irirnv tur¬ 


ni dal giorno in etti quel tal fioren- s.s’en/. ate. Ma non saranno ceri 
tino, di etti racconta il (ùiieeiar- ■ 

(lini, si loto nel Consiglio Grande , , 

a difend»*re In prima propo-ta di Tatti i compagni deputati, 
applicare progr»'"i\amente le im-) senza recezione, sono tenuti a 
poste: c perchè, e quando uno po-j essere presenti alia Camera a 
vero paga in comune una decima, partire dalla sedata pomeri- 


delie entrate sue ed uno riero pa¬ 
ga una decima, ancora che la de¬ 
cima del ricco getti piò che quel¬ 
la del povero, pure molto piò si 
disordina el povero rii pagare la 


diana di martedì 22. 


I 1(1 I I ? i I Vile V,,I».|-IV’-W • V V«*» «« «* « » j | » 

d’zioni atmosferiche del tempo, era Cl ° d; <ork che degli sforzi 

stato niscusso col Ministro brilan- continui effettuati in vista di risol- 
r..co. Il colloquio fra V.scmsVi e «ere la questione del controllo ato- 
McNeil è avvenuto con l'a.uto del- tn co sono il meno di ciò- che le 
l’mterprete sovietico. Accanto ai tre Naz.on: Unite possono fare, rial 
sedeva senza per altro prender momento che oggi la vita di ogni 
parte » 11 a discussione, A.utimaii. uomo, donna o bambino nel mondo 


- ... -v.........Hi.vuudtd Uht.i --- “ ... , '.,,,1 eresi .imi, rii.- -Tu’-'sce .nnnrt "osrimenio or, s acr osanii annuari 

glori avvenimenti politici dalla fine in realtà Lihenthal presenterebbe sorr.dr „ do m modo rnss:» re j • r rontadtn, s.nhani E" tridente tut- 

dti’.a guerra in poi e supererebbe le dimissioni in segno ni protesa!! nuor; recai. «-a**-’<ro ». ri’- '■ " <t ' ' tai-a eh-, ni pun‘o in cui r orr - 

for.-e per importanza anche ì'abro- P^r le pressioni esercitate da eie-ira»»» f ,ro P r o a I morrss,, iva sa- ’’ 1 rata ta lotta. i semplici riconosci- 

gazione del blocco d, Berlino. militar, che deaerato -m.|Ia rio.-e s, trovavano r :,,r «" ;«PPrV.é..’òn;- deh, coo^m-.rJ corrono : .al- 

' .. ^ ,r.xrri 


..«IBM- 

Il dito nell'occhio 


ti. ess curar, irroro a, braccianti ì «"« rag ove. A guarani he- 

ro- rmoro ir' ititele, ni o‘ienere \ , ^ 1ot,0r (telici Giunta »r n 

j Vanuidlarr c,vn de! e -ero h = delle i *’ r * ip 11,10 » nf, a {immesse d» mic- 
I rouo'ii.f,,» a’ie rr,operative e sopra [’^nmento per onenere 30 m’har- 
| tu’to di or,o cre un ro'o » omnn* i dl dn’ no, er„o di Pomo 


uno dei principali membri deìia de- 
•Icgaz'one sovietica. McNeiI ha poi 


in uri iiiii-ni, pure invìi in imi m . . ... 

disordina el povero rii pagare la s, aggmngono con sempre nelle tumultuose g,ornate «lei 40 

sua riivima. che el ricco In sua. magg.orc urgenza quelle legate ^nno Ir In te r le r.hellmn. rie. 
Però la egualità rii una grave,,:, « non opinai,.1. nix.-ss,.a <1. svi- lontari.m .olmi, e i r.volgimen , 


(illumina ri rrn ui pacare in ..• r r n 

<ua decima, che el ricco la sua. m.iggiorc nrgcti/a quel l 


non eoti'iste in questo, che cia¬ 
scuno paghi per rata tanto uno 
quanto I'.litro, ma che el paga¬ 
mento -in rii sorta, (he tanto si 
inconintorii l’uno quanto I altro i 


lappo ix-onom 


icn: In Co-iilu/ioncì ile 1 ’4'*-»2. 'la il rii'fa.intento <lel- 


italiana ha sancito il criterio del- la «cromia repnhhltca. Non sia¬ 
la progressività iti modo i he rio- m<» nella Francia ilei NIX secoli» 
irebbe ("sere definitivo: e Vano- e oggi i problemi s? pongono cor- 


mento sj a ,!i sorta, die tanto si 'rebbi* esser, dcfin.t.vo: e \ ano- e oggi i problemi m pongo, 
incorri morii Fimo quanto labro » n. come ass.,gg,o della sua » ri- tament.* mmedo diverso < 
Sono passati cinquecento anni c forma tributaria» riprc'i-nla agli me. in ogni caso diverse - 
stiamo ancora a ilisd.trrc , di baiinni l'imposta ind.scnm.naia prospettive di soluzione, 
questo! sul vino! Ma l’elio- 'I P^ofi» ri» 

Agli argomenti semplici del I.'imposta sul vino ha una Inn- del 1 economia »’ de a tttan 
consigliere fiorentini» sì -ono aa- za storia: accanto al «Vive Pini- 'tana, farebbe Itene a rii 
giunti nuovi argomenti: alle ri- pòi de- bnjsson*! * lanciato dal ' m ['or’ q'u’ 11 storia e 
g'oni murali che pure riov ri*bl»e.*o < demo, ristiano » Montalembert conclusione. 


è in pericolo. Fg!i ha dichiarato: 
.. Noi dobbiamo insistere nei nostri 
tentativ, finche il punto morto m 
cui si trovano le questioni non sia 
superato, impiegando in ciò tutta 
l'irresistibile forza delia nostra vo¬ 
lontà di pace. Questa è la volontà 
••spiessa, il mandato ìRequ.vorabile 
che abbiamo ricevuto da, popo'i del 
monco. 

Negli am'o.ent; rc’cnt.fiei d: Wa- 


nte in modo diverso <nsi e»»- ^hington si afferma intanto che Da- 
in ogni caso, diverse «uno le Vu j LiLenthal ha intenzione rii rii- 


Essere o non essere 

Abbiamo oggi un esempio indi 
cnlivo di come certi cosnietri gior¬ 
nalisti sappiano adattare !a reatln 
alle cose che scrivono 

Nella sua j»rima ed’Z'one dì ira 
»1 Morrer.’o «era si inorpellat a 
draninaOcaTriruTe■ «Le rrarri’e a 
'a P.vs'onaria ’ » E aaa’unzjeva- • Vo 
ci ri!«rordari!i * U'a serte de' a fa 
musa corriints*? nWner'r avver 
«a a. d soo*i«rr,' -sscevlco» 

Le eoe discorrtanfi — siamo an¬ 
dar* a Icaaere - satebhero da un 
.lato una jrae ■!; co;.ceti,ire piut¬ 
tosto rua.'e racconTa'c e radazzavate 
ria'! a.Tr . *nto iì fa**o che Ut Pasto 
varia ariebbe imr'aTn a Vorrà >r> 


essere tyoho care ai nostri avver-1all’Assemblea nazionale Iranccsel 


aso. inverse sono te V|d Ll j. en th 3 l ha intenziotre ri: di- s r a '° 
soluzione. mettersi quanto prima dalla Ptcm- tì a > attr. -aio ,! \é”c n,r ìà’Pasm 

ri piccolo dittatori der.za della Commissione nailon-,le vana avrebbe (xjr'am a Vorrà >» 
c ridia finanza itn P cr l'energia aiomir.v Ctò. sebbene* occasione de; Con*rw, lena Fe 
m • | , _ rin-rroM d Presidente Tniman abbia r pc- dernvone lnTrr.,a orate dei',- con 

li. •’ | ‘ tutamente e^orcsso n desiderio che riemo,Ta»'rt*e - 

Ibi storia e la sua ,. A ri 1 a »em*i da **rt*:>r»ne oer lor 

■ >. rgM non abbandoni la carica r- u‘cn.,aa”vo dei Monili 

Come «i ricorderà, t.ilien hai, o» sera »»onr uva via duscta- «Su 
LUCIANO BARCA cui sono noti i principi democratici podio a Mosca o tn carette a Pra 


I ga * » Il fatto c nr vii.' poi-o a Mo- . 
i sca ’a Pas'renaria cc la ahb:aro vi- : 
, «la aor, ha ni* • Mon r ’o S< ra r.‘- 

* *-ii*i ni'eresse -li f ni i*i> »a so'u-'nre 
'■ ie' timhtem » Ar,-fardo ai arti ri* 
f questo r-ass», * rrirrn.o * r , f »j'i su’ 

morva 1 - ’i” cos, - De Ca«rr:» ria 
j r>a-'a*-> e-- a a Carri--.-! ’ M,> • --hi 

* «a * » O. i » * i «tir: Ii--r t.r a Ut- -i ! 

, «-a *i i- .v> i Co - - ’o *, - - . j 

: Tu'fo snra re rr**,,> ( , .lette ,,-o'es- | 
ì ‘e 1 e Conce 'u T , ■:>' < avi »•< *■,-.* : e’ j 
l trr’uio Tut*r> li -’*>* ». *uI■ >> | 

[ 1 •'» l'nn so'n rosa ,-erf,,. ’nrnnan’» 

n'ir'vj’cmi senio m’errognl'vi , 

.'xjvvn modo ■/, •;<>>*.* • I «■.*,’ | 

de* *#• ■:* ri* , i r;*i»***a * I 


. :rr l'aho.'iz.our de, pabelJoifi rd *1; 
|iin<sir?p<o gradi aie dei feud- ,lr,rm -1 
j '.a"i dalla mafia, a mezzadri ed n ! 

arare.an'* j 

I A qurco j.nii’o ,nsijicaiih,'r,en'ei 
'.il Pr nr j i- G. arri in et I? inrom.i rm ai 
(iridare rhr occorrerà rari ore ,| 
eontnd n, drt’n ferra, :n.p,*i*r loro | 
di lavorare _ di arare e vrmrnare.j 
-d* cono ri me.: r r-r< ri. ave.- -em - - 


MNO CARLE.**l 


Terreni incoiti 
occupati nel salernitano 

Moviment- contadini sono in Tor¬ 


di Inrora'r di arare e sem mare, l» 1 » » n vane reflonl. Nei saJernltano. 

j , ^ --- a «.m. U «net del'a rooperatlva Comhatien- 

- ri* tono n mcr. r r-r* ri. ave; *env- .. g . . 

, , . ' . , ili e Redorl iti Khn'l (sezione dl Bat- 

na.o :1 ers-o <* *. as-z . ,, i » no l a jnp a jj, a> st M , no portati sulle terre 
erra ri r ' i ' "-* nronr e’a. - »'T:oru*n {^emanali rt. Campotnnito. affinale ai 
Po, ado s-ojiO r, : non aT'rarr rr * f ' it ue aerar? P Benedetti» e Mnsr-nt » 
una roti* re. la ter eri, r-a t - impe-: quali finora ie hanno lasciate incot- 
i n * » ari inriv.re Ir Ti.r.sse »ie. frac-, 10 * U sin *1 irò di Batt.paglia ha inv,- 


i(.r»u ad mri ’i.tc le me,?'.' de, Lrac-|*'- *I sin*1 irò dl Itali.paglia ha invi- 
Ir or-, ari abbandonar.- , •* -re in.;’ 1 *»»» SU agrari a tn,avolare nano ve. 

i * - .-♦«'Sempre nel sa ernliano. t rontad nl 

i ,, , rr»lur, e comnallentt dl Capacelo han* 

I *-ai.i;*>?ri T o. A,r qnanrin fuproposto |)t> orr ,ip.-,|o e plrrhetlatn Ieri mat- 
| n ri scutere <*?Li'n i r.firo-'nziniic una Je terre tneo'te det demanio 


LUCIANO BARCA 


<Jera:»One f*iferi*a orafe de!'»- roa¬ 
ne riemO, rai'rhe 

Xrt'n seconda ort*;»nne ' qer ' if»r- 
tu-.a »’• n'r » u*o<i'*io del Moner.to 
Sera »»One uva via dtit gita- «Su', 
podio a Mosca o tn carcere a Pra¬ 


ti fesso del giorno 

s 1' ra'**'o rii \t;u 'a T r - 

re«A (srirrn r. -vara ■> *-.v ! e dl ** 
ou'«o p-óri* * 'mv o di * :.«’I-ia «o- 
rl.i'e » Di i,n ai r*n'mn n ’/t.'t, di 

fondo d* « 24 Ore ». 

ASMODEO 


*' ri scirro «*?oi'u i r. < seq nazione , tnj Je terre tneo'te det demanio 
de 'Kififi i*i*o r ,l principe Cì’ord'- montano Nessun Incidente. 
nelh. rr.dentrnir-’r deriso a prò- Ad AceJt'no si A tenuta una grande 
furar. Jn rrtl'tirc d sso che Solo assemblea hrarrtantlle in cu fi sta- 
•*o *„. mese verso . p , |ln , d. d». r chiesta t 'mmedtaia assegnazione 
. , , . . , d terre. Martedì avranno tuono In 

ero hr,. vn m'c nr, orda sorehhe Sfa ,. rMMItira rlIinl ont per la eonress o- 

! ’o ’ i"os r.'io day'* agrori ne rte( fondi a Mnnteverde, a Voi* 

I Ora si capiva assai bene nucllo'turara, a Trevlgo. 
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Sanato 19 novembre 1®*9 


Una Befana felice 


Cronaca di Roma 


a un bimbo infelice 


LA PAROSSIST ICA LOTTA FRA LA LUCE E IL BUIO 

Le iDdnsirie produttrici si preparano 
a iar pi azza pulila dette municip alizzale 

Un fronte unico di difesa degli utenti industriali , artigiani e 
commercianti proposto dalla LdL - Una convocazione, del PCI 


’ACEA adendo comunale, e dal Con 
sorzlo bU*‘o e da ogni attività produt¬ 
trice e di->tril)utrice di energia elet¬ 
trica* una volta ottenuto tale seojx) 
(Oti questo governo che abbiamo, gli 
utenti non avrebbero nlu alcuna spe- 
tanza di sottrarsi alle speculazioni 
sonipre piu cso«e degli industriali 
Questi, infatti, facendosi forti della 
glande Iniziativa di « assicurare a Ro¬ 
ma tutta l'energia necessaria » non 
troverebbero piu alcun ostaco'o da 
parte governativa ad ottenere un ul¬ 
teriore aumento delle tarlile 


Manifestazioni giovanili 
pe v la Giornata dello studente 


Tutti gli strati sociali hanno ormai tiva privata Ma il vero scopo della 
capito a pieno 1'enoime mascalzonata, costituzione di questo Consorzio ò 
ciré 1 gruppi industriali produttori dii quello di estromettere completamente 

energia elettrica e il Governo stanno . ‘ 

consumando ai loro danni, l'opinione 
pubblica è orientata nel senso di pren¬ 
da re adeguate misure per scongiurare 
il [>ericolo del minacciato aumento 
dell'imposta di consumo sull energia 
elettrica e per venire a capo di tutte 
le manovre dei gruppi elettrici di ot¬ 
tenere dal paternalistico governo de- 
mociistlnno un aumento delle tariffe 
vere c proprie, onde trarre un nuovo 
c piu sensibile profitto dalle tasche 
del cittadini 

Questa mattina nl'e 11 si riuniran¬ 
no pertanto alla Camera del Lavoro 
l rappresentanti dell'Unione Aitiglani. 
dell Unione Commercianti, dell UDÌ. 
de'la Lega del Comuni democratici, 
dcll'nssociazionp inquilini, della FIl 
r* dei Liberi Sindacati per esaminali 
la situazione derivante dalle restrizio¬ 
ni del consumi elettrici e per deimire 
una comune linea di difesa degli in¬ 
teressi dilla cittadinanza in rapporto 
all aumento dell’Imposta, alia riduzio¬ 
ne de] 50'• del consumo e alle sanzio¬ 
ni previste per i trasgressori 

Tale riunione si è resa necessaria 
in seguito al ripetuti ordini del gior¬ 
no di protesta votati dalle maestran¬ 
ze di vari stabilimenti industriali e 
dal sempre crescente numedo ni de¬ 
legazioni di cittadini, ette si recano 
dalle autorità a far presente l’Insoste¬ 
nibile situazione, che si sta creando a 
causa del disservizio elettrico 

Da parte sua, il Partito Comunista, 
che già da tempo ha richiamato l’at¬ 
tenzione del cittadini sul pericolo clic 
rappresenta per 1 economia nazionale 
l'attuale, volutn crisi elettrica, ha sta¬ 
bilito che a Roma si riuniscano mar¬ 
tedì prossimo alle 18 presso la Se¬ 
zione Ponte, In Via Banco di S Spi¬ 
rito 42, tutti 1 compagni segretari e vi¬ 
ce-segretari del sindacati e dette Com¬ 
missioni Interne di tutte le categorie, 

1 responsabili delle organizzazioni pro¬ 
vinciali e rionali degli artigiani, dei 
romrrcrcinntl, deH’Udl. della Federa- 
rione Cooperative e presidenti di coo¬ 
perative. della segreteria dei gruppo 
consiliare del Blocco del Popolo, del¬ 
le Consulte popolari rionali e 1 respon¬ 
sabili di massa del settori e delle se¬ 
zioni del PCI 

La costituzione di un fronte unico 
contro 1 maggiori responsabili di que¬ 
sta situazione caotica si rende quan¬ 
to mal necessaria. In quanto proprio 
Ieri da parte degli industriali produt¬ 
tori di energia elettrica e stata an¬ 
nunciata la costituzione di una specie 
rii Consorzio, che dovrebbe curare la 
costruzione di nuove centrali elettri¬ 
che. So cid fosse vero, la notizia non 
potrebbe esser accolta che con entu¬ 
siasmo anche da parte nostra e anche 


Cesare, Mamtanl. Albertelh t Augusto 
ri'unteranno questa mattina il glorioso 
saerifir o itegli studenti universitari U‘ 
Praga 

Domani mattina, come già annunciato, 
aura luogo una manifestazione celebra¬ 
tiva alta ('a>a della Cultura organizzata 
digli studenti umoersitari democratici 

Sono inoltre i>remste te seguenti ma¬ 
nifestazioni organizzate dai giovani comu¬ 
nisti e <telimi ralici- oggi alle P> a Monte 
sacro asscmldea generale dei giovani di 
mecupiti cvn l'inleroenlo del compagno 
Aldo l'neta responsabile della fornitili 
svine ('intimile delta C d I. , Appio co¬ 
mizio di giovani disoccupati con i'inrir- 
vento del compagno O Mancini 

Domani avranno luogo una riunione di 
dista capiti a Colonna IH losco), una 
serata a Macao f\l fìeuedetti), e una 
proiezione con lanterna magica alle IO 
a Qiiarllcciolo (F Di Tonilo) 



L’AIVNO S\NTO E VAX COMINCIATO? 


SlraliatB 300 famiglie 

fiat i;aiiìpi) di Trastevere 

A Ostia Lido 1’“Elettro Ferroviaria „ vor 
rebbe vendere terreni a 1200 lire al mq. 


,\W quadro de e manifestazioni per la | u CAMpACVA p£ R | L TESSERAMENTO 1950 
celebrazione della Settimana Mondiale p( , WH Vllcnm4ptfll qW5la erri 
della C.ivoenlii e dell'anniversario del i- J a H e 20 70 nei lordi (lolla sonine Satino in 
novembre i giovani stinte iti lìcite scuole 1 sn Mine 11 V Sejjifi la prò enne di un 
Higln, lasso. Dante Alighieri, (ìlti/tm iti re-ante film di Capra 


Poni mi flnillssimi p< r la f.rtn (oppa 
ilttadina degli Annoi do <■ l*t tilt i », 
Quali dii gruppi di I*uut( Parioni, I*ri- 
ni‘tluo. Monti Suro, Gianlioli rise r 
t’orturnsi* si aggiudicherà la ( oppa 
qui riprodotta* in gamba, » e 

r cordatovi che fra giorni duvnte met¬ 
ti rvl alla luta drti'orgainiiailunr dot¬ 
ta » Iti falla follie a un bimbo luri-li- 
«e » S in lo piu tiravi a vciidiro una 
copia del giornale o a procurare un 
indumento e un giocattolo per un 
bamhinn povero 0 


RACCAPRICCIANTE FINE DI UN VECCHIO IMPIEGATO 

Si getta dal 4° piano delle Poste 

nel cortile della Chiesa di S. Silvestro 

Kra stato messo sotto inchiesta per una tessera fal¬ 
sa, ma tutti erano convinti della sua buona fede 


Ieri, verso mezzogiorno, un uomo si 
o tolto la vita, gettandosi dal quarto 
plano del Palazzo delle Poste e an¬ 
dando a cadere nel cortile della chiesa 
di S Silvestro, che si trova accanto 
al palazzo stesso SI tratta di un di¬ 
pendente deH'iidìclo postale di via 
Marmorata, tale Mariano Leporelli. di 
(13 anni, alitante In via Guglielmo 
Massaia 38 

Il Leporelli si trovava nei palazzo 
di piazza S Silvestro perche stamani 
era stato chiamato nirufllclo dell'I- 
spettore provinciale delie Poste e Te- 
___ ,_ __ legnali di Roma Egli doveva rispondo¬ 
no! emetteremmo un evviva all’inizla - 1 re d'ima firma messa a garanzia di una 


I00.0B0 comunisti a Roma e Provincia! 

Per l’inizio della campagna di reclutamento e tesseramento al 
P.C.I. per li 1350, il compagno Segretar o Regimale ALDO NATOLI 
parlerà domani a."e 10 (Cinema Ausonia) all’Attivo della Aedera- 
Zlone sul tema: « CONTRO I,A POLITICA DI MISERIA E DI PRE¬ 
PARAZIONE ALLA GUERRA: 100 00O COMUNISTI A ROMA E PRO¬ 
VINCIA PER L’ANNO SANTO! ». 

Sono invitati I capi-gruppo, I comitati di Celiu'a e di Sez'one, 
1 membri del Comitato Federale, di Settore e di Zona, I compagni 
membr' dì C.I., Comitati Sindacali e dirigenti di organismi dì massa. 
1 biglietti di invito si ritirano presso le sedi dei Comitati di Settore. 


tessera che risultava con un cognome 
esatto, ma col nome falso Essa era 
servita nU’intestatarlo per ritirare del 
denaro a nome del proprio nonno La 
cosa venne a conoscenza della Poli¬ 
zia e poi della Direzione delle Po¬ 
ste. che fece chiamare il Leporelli 
per dare spiegazioni 

La tesser» postale irregolare era sta¬ 
ta intestata a tale Fiorindo Moretti 

I rapporti pervenuti ai superiori del 
Leporelli, dimostravano la buona fede 
di quest ultimo c tutti sapevano be¬ 
nissimo che egli era stato Ingannato 
dal Moretti. Ma 11 Leporelli era ri¬ 
masto profondamente angustiato per 
l'Inchiesta promossa sul suo conto 

Mentre l’Impiegato attendeva di es- 
Fcre ricevuto dall’Ispettore, l’impres¬ 
sione e lo sconforto per l’accusa mos¬ 
sagli gli facevano perdere la ragione 
ed Improvvisamente, spalancata una 
finestra, egli scavalcava il parapetto e 
si lanciava nel vuoto, sfracellandosi al 
suolo II poveretto veniva Immedia¬ 
tamente trasportato a S Giacomo, do¬ 
ve I sanitari non potevano fare altro 
che constatarne la morte 

II poveretto lascia cinque giovanis¬ 
simi figli; il più grande ha 13 anni 

Una straziante scena di dolore si 
è svolta all’ospedale, quando 1 fami¬ 
gliar! sono stati ammessi alia presen¬ 
za della salma sfigurata dalla caduta 
II poveretto era conosciuto e stimato 


nel popoloso quartiere della Garba¬ 
teli», dove la notizia della sua 'rngica 
fine ha destato una penosa imptes- 
sione 

Anche piu viva e l'impressione fra 
I suoi compagni d'ufhcio, 1 quali sono 
concordi nel descrivere II Leporelli 
come un modello di onestà e laborio¬ 
sità 


FERMENTO DA OSTIENSE ALLA GARBATELLA 


Alle vetrerie e al Mercati Generali 
oggi l o sciopero sarà Intens ificalo 

Minacce di licenziamento anche aU’OMI - Nuovi arbitri ai Poligrafico 


In -tutte le fabbriche e I cantieri 
della vasta e popolosa zona compresa 
fra l’Ostiense. la Garbatela e San 
Faolo si sta diffondendo in questi 
clorni un vivo fermento e una giu¬ 
stificata Indignazione. 

Prepotenze c abusi padronali alle 
vetrerie San Paolo; minaccia di li¬ 
cenziamenti alla OM1 e, infine. l’agi¬ 
tazione al Mercati Generali sono le 
cause che tengono In orgasmo ì la¬ 
voratori di quel settore cittadino 

Alla vetreria San Paolo, infatti, la 
situazione si va facendo giorni?* Per 
giorno sempre piu seria. Ieri, la di¬ 
rezione, per rappresaglia aH'agltazlo- 
r.c che I lavoratori stanno ccmdu- 
ccndo per il rinnovo del contratte 
di lavovo. ha di nuovo Impedito ' 
funzionamento della mensa privando 
le maestranze della normale refezio 


provvedimento dei.a direzione i la¬ 
voratori hanno Immediatamente ri¬ 
sposto con l’intensificazione della 
lotta. 

Pertanto, a partire ila oggi, i la¬ 
voratori effettueranno per ogni turno| 
uno sciopero di tre ore: Il primo 
turno sospenderà 11 lavoro dal'e 13,3t 
alle 16,30, Il secondo dalle 1? alle 20 
Il terzo dalle ore 1 alle 4- 

l.a decisione? è stata presa ien sci 
durante l'assemblea che 11 personale 
ha tenuto nel locali della fabbrica, 
dopo che 1 dirigenti sndacalt e i rap 
presentanti della C.I. avevano tnu- 
tllmentc tentato di richiamare la di¬ 
rezione della vetreria ad un maggior 
scn'o di responsabilità. I rappresen¬ 
tanti del Uberi sindacati si sono tro 
vati perfettamente d'accordo con le 


AM» mo pubblicato ieri «era l’appello 
r -colto dalia Camera del I arerò ai la¬ 
voratori di tutte le categorie, a tutte le 
organizzazioni democratiche e femminili, 
alla <tampi c agii enti competenti perche 
a-i«ri*rano aU’inixiatira previ dalla g>e- 
greter a camerale per una inchiesta Mil¬ 
le condizioni di Irroro delle donne ili 
Roma e Provincia Avendo noi aderito ron 
entniiamo r tale appel'o. Marno bet’ 
di pnbblirarr orci Ir «cruente lettera 
inr ataci da nn gruppo di lavoratr ri 
della Ci«a-\ i«co«a* 

« ** amo nn groppo di operaie I cenciate 
dalla C «a \**co«v ed abb amo notato 
<on piacere che la Camera del lavoro 
ha lane ato nn’ineh’e«ta «nlle condizioni 
di lavoro delie donr,- mila grandi e ne’ìe 
p croie at ende 

‘'ivmo contente di questi inrh’o*t.a ehr 
denuncierà i «.«temi u«alt darli ìndu- 
«tnali rer«o i lavoratori. la loro mn- 

Osservatorio 

// doti Costantino, capo di gabinetto 
dei Ministero Agricoltura e lcreste deve 
essere come quel tal marito, che. per 
far dispetto alia moglie, effettuò »u 
«e stesso quelToperazione eh.rurgica che 
tutti sanno. Il buon uomo, infatti, 
dopo aver accentrato nelle sue mani il 
controllo del portone; dopo aver mi¬ 
nacciato gli impiegati che fa-evano cir¬ 
colare la Petizione della Pace e dopo 
aver ordinato di detrarre u-ia g.ornata 
di stipendio agli imp.egati che presero 
porte ad uno «rinper. a >nrn tf, < rea 
un ann > fa ha dee si d •> " tri alle 
organizzatimi • ndi< .1 n< a i del 

Ministero usati come «*d pur d to 
tlierh al sindacato unitario e al Crai 


ne calda A questo odioso c inumano| decisioni prese all’unanimità dai la¬ 
voratori. Tanto piu che incombe an 
che la minaccia di ottanta licenzia¬ 
menti, che la direzione vorrebbe ef 
fettuare a fine novembre 
Ma l’incubo del licenziamenti pesa 
anche, e In modo sempre piu con¬ 
creto. sui lavoratori della Vie na of¬ 
ficina metalmeccanica O M I. 

Da notizie molto sene, trapelate 
Ieri, sembra infatti che la direzione 
dei.'officina voglia licenziare nei cor¬ 
so dell’entrante sett nana un primo 
gruppo di trenta lavoratori. Il licen¬ 
ziamento, verrebbe effettuato di sor¬ 
presa per evitare la reazione delle 
maestranze. La polizia sarebbe già al 
corrente del progetto padronale che 
viene giustificato con una pretesa de¬ 
ficienza di lavoro c con la necessita 
di operare un alleggerimento delle 
spe^e dell'azienda. 

Anche l’agitazione del lavoratori dei 
Mercati Generali subirà da questa 
matt na un ulteriore inasprimento. 

Infatti, non avendo, la Giunta nella 
sua riunione di ter] sera risolto nei 
senso richiesto dal lavoratori (e rac¬ 
comandato dal Consiglio Comunale) 
li problema della Previdenza e del¬ 
l'assistenza al dipendenti del mercati, 
l’Organizzazione sindacale ha respinto 
senz'altro le decisioni della Giunta 
stessa e ha disposto perchè da questa 
mattina 1 lavoratori dei mercati In¬ 
tensifichino Io sciopero Iniziato Ieri, 
effettuando la sospensione del lavoro 
dalle ore 4 alle 9. 

Questa decisione, del resto, era sta¬ 
ta già deliberata nel corso della riu- 
niceie tenuta nella mattinata di ieri 
dai lavoratori interessati e doveva 
essere attuata qualora la Giunta non 
avesse accolto — come poi in realtà 
è avvenuto — le rich.cste avanzate 
dada categoria. 

E’ qjindi da considerarsi assoluta¬ 
mente provocatorio l’ambiguo comu¬ 
nicato diramato nella tarda «erata di 
.eri del.a Giunta Comunale, con t. 
quale si cerca di fare apparire come 
r.so’.ta la vertenza. 

Come si vede, la situazione, è ab¬ 
bastanza seria e giustifica il fer¬ 
mento che regna nelle fabbriche e nel 
crntieri della zona suddetta. Fermen¬ 
to non può non preludere ad una 
p u vasta azione dt solidarietà con 1 
lavoratori attualmente n '.otta 
Al Po.igrafico, Intanto con decisio¬ 
ne unilaterale la Direzione ha ini¬ 
ziato l'invio delle lettere di licen- 
z.amento a un numeroso gruppo fri 
donne. In magg'oranza vedovo e or¬ 
fane' Un» commissione di qjesie. ac¬ 
compagnata dv una dirigente del- 
1 UDÌ. si e recata a protes’ure In 
Piefettura 


Arresto di due francesi 

e 5 ungheresi per passaporti falsi 

l.a Questura ha dirti nato ieri -era un 
i imi titillato in cui si definirne < di-.minia 
di ugni fondamento » la uutizia pulibli- 
cata da « Molili nlo Sera» uria larri-to 
di un fiinnouiiriii diti Armlia«ciata frun- 
it-c a Ruma 

Si «ratta itntcc ili una inilniMa per 
fnlsifiraziune di passaporti franei~>i, chi 
cliilC inizio 11(11 ottobre scorso, quando la 
l’olirla accerto che cinque artisti di vu- 
rietù ungheresi erano in possis-o di pas¬ 
saporti irane,-si falsi Gii ungili ri-i mi¬ 
nerò arrestati. F<eo t loro nomi: fuginc 
1 nnco 5 . «li 54 anni, Knrol) Geis«ler. di 
4. Kia C.)orgv. ili 29. Juhann l’risztal. 
ili 20, Jok pii finitigli. di 29 

In seguito «i accertò die il francese 
Pierre Lnrboillclie ascia fornito agli un¬ 
gheresi i falsi documenti, dietro il pa¬ 
gamento di 150 mila lire itasi uno li 
I arbouielte fu (rosato in pos«cs'o di 
tutto l'ocrorrente prr falsificare docu¬ 
menti, tamponi, timbri, ere . e dt un 
passaporto inti‘tato originariamente a un 
certo André Cifre, e «urei-si»amente al¬ 
terato in Cicres In«K me con il I nriiou 
lette temili anche arrestato un altro 
rranre«r, tair Roger Mnimaison, anrh’rgli 
in po««c««o di fal«j documenti. Prc««o la 
«ua abitazione «t «equestrasano moduli 
in hianrn (ter passaporti, rarte d'identità 


Abbiamo accennato nei giorni 
scorai alla caotica attuazione •» <*>M 
versa l’edilizia cittadina, ui diecimi¬ 
la sfratti e alle condizioni m cui 
vivono non solo ì casini coli, ma 
anche g-t ubitant. delle bui gate Non 
uve vaino, si può dire, neau< tic f i * t z 
a tempo a pubblicare queste notiz.e 
ibi* subito altri JOO «fratti sono sta¬ 
ti annunciati alle famiglie chi . b- 
lano ti campo sfollati di Ti asti Veli 
Trecento sfratti elle tuccatio — in 
realtà — tutti g'i abitanti delle ba¬ 
racche e il buttano in mezzo alla 
sttada senza dar loro la puss b Ina 
di procurarsi un tetto 
Le trecento famiglie del campo d. 
Trastevere. ìiitaiu. sono quasi esclu¬ 
sivamente compiiate da disoccupai', 
genie che tbbe le case «lislru ti dai 
ooinbai uuim.nL e cerco i.paiu — 
dopa li 2 a luglio — nei bii««cLunu li¬ 
ti costruì.i pei ì » buttagli! n M • 
nel grande aopczzamint) d. teire 
no di proprietà Federici, costituii 
te il viale Tt «istevei c* LI. m un pri¬ 
mo temo o, furono assistiti dal S j- 
vrano Oidine di Malta elle ■»’ nte- 
resso soprattutto ui fornire l’assi¬ 
stenza medica e g.i aiuti p u ur¬ 
genti Poi la gis .one del campo 
passo a diversi o.gatioini, tra cui 
i Assistenza Pi stbeilicu Adesso, pe¬ 
rò. non si sa più da chi dipendano 
perchè il Comune ha prete: ito non 
assumere alcuna rc-p rnsabilità, la 
Postbellica allertila die non t* oliar 
suo e 1 Ordine Sovrano di Malta 
assicura che la sua tutela sugli sfol¬ 
lati. è finita da tempo 
Il fatto e che ora le trecento fa¬ 
miglie sono state ìnvitute a slog¬ 
giare rapidamente perche il terreno 
a quanto si dice — e stato ceduto 
da Federici alfe suore Gr.soline, elle 
vi hanno già costruita una scuo'.a e 
vogliono edificarci altri stabili 
La storia di questi sfulluti o molto 
lunga e dolorosa, ma ì lettori ri¬ 
corderanno sicuramente 1 due in¬ 
cendi che fecero parlare per diversi 
giorni le cronache dei giornali e 
lasciarono numeio-,e famiglie senza 
tetto. Ora il campo di Trastevere 
torna alla ribalta delle eionache 
perche deve scomparire. E su que¬ 
sto tutti sarebbero d’accordu se nel 
luogo oggi occupato dalle baracche 
sorgessero nuove grandi e ariose 
case, le quali, oltre a dare lavoro 
a una gran parte della manovalan¬ 
za disoccupata del campo e del 
quartiere, assicurassero lilialmente 
un tetto decente a queste fatti glie 
che dal 194J vivono . ammucchia¬ 
te » in grandi e umidi stanzoni 
Invece non e en-ì Nella z na sa¬ 
ranno costruite chiese e oraior e 
gli sfrattati dovranno arrangiarsi 
Óra noi vogliamo sperare che li Co¬ 
mune esca dalla sua pcs zinne di 
indifferenza e si preoccupi di que¬ 
sto migliaio di nuovi sfrattati 
Ma questo di Trastevere, seppure 
dolorosissimo, è un episodio 
Un fatto analogo sta accadendo ad 
Ostia Lido, al corso Duca «li Geno¬ 
va ». dove la Società Elettro-Ferro¬ 
viaria pretende da 230 f.un glie, clic 
hanno occupato l suoi terreni per 
costruirci casette, l’acquisto imme¬ 
diato del terreno per :1 « modico » 
prezzo di 1 200 lire al metro quadra¬ 
to. Naturalmente gii abitanti non 
sono afTatto in cond’zione di Pagare 
tale cifra, anciie perche, se avessero 
avuto somme co«l gro-se. si sareb¬ 
bero procurato ralle ggio in modo 
diverso. In ogni caso, poi, la «prcu- 
’uzione è eviden’e perchè in terreni 


migliori di quello occupato dai 250 
villini in questione (dove mancano 
strade luce e acqua), sistemati ad 
escmp o in 2 linea sul mare altre 
Micieta chiedono solo 400 lire al me¬ 
tro quadrato e rimine biliare — ehi* 
»i e trovata in condizioni analoghe 
alla Elettro-Ferroviaria — ha volu¬ 
to dai costruttori abusivi solo 10 000 
lire in contanti e un tanto a mese. 


Il latte il SO lire al litro 


bri si r.i in considerazione della au* 
nn ntats produzione* giornaliera c ’a con- 
i Micino riduzione dille spt se gincralt 
la Oimil* ha deciso, finalmente, di n- 
1 irre di cinque lire al litro 11 prizzo dì 
iiudita dii latti Da dopodomani perciò 
1 prt zzo dii latte sari di lire 80 a! litro 
N’t’la sttssa seduta la Giunta esaminando 
t G -.tiene dilla Centrale ha anche di¬ 
lli. rato di conci d<-re un premio straor¬ 
dinario d’inrentiin al personale della 
CditraU «rissa 


Arresti alla Buitoni 
per (urto di pasta 


1 i Squadra Mobl’e ha annunciato lo 
arresto d! 14 d pendenti dilla Società 
Hultonl che ha sede in via Ostiense 131 
Pir sottrazione di un Ingente quantita¬ 
tivo di pasta I. arri sto è stato originato 
da una d lumi a prtsi ntata 11 10 sior o 
dal proruntori dilli «oifità Tra gli ar . 
ristati figurino autisti, facchini un con¬ 
tro! o'e e die p,-atori 
Secondo la Squadra Mobile, lutti gli 
arrestati avrebbero confessato di avez 

asportato a pia riprese, ne) corso d' un 
anno, quantitativi di pasta per comples¬ 
sive sette tonili iute, che sono state rt- 
tendtite ad a'eunt fornai della città. Sul 
eorso di qu sti ultim* già id ntiflcati 
•on» in corso accertatt-nu 

la noi i'a deg'l arrt-ti i stata accolta 
con stupore dalle matstran/e della Bul¬ 
loni l a magg!o“anza degli operai non 

sono rialto coni ntl della colpevolezza 

degli ar-stati Sembra strano che gli ar¬ 
restali ibb ino potuto agire indisturba¬ 
ti p r tutto un anno senza che le sot- 
traz onl \ iu-s, ro nm scoperte A’runl 
tn'ttono In re v/»n* la denuncia prc«in 
tata dalla d ri rton ioti le manosre Iti 
cor n da q laiche tempo per licenziar! 
da'! tri nJi n im rosi dipendenti 


Munii* ('stazioni 

Kuliit-URSS 


-ON CATTOLICO NELL’ORSS- è i» leni .'.ili 

e af.r.ria iS> il (.n.qlire ((.minile il*-! 
!.' < » i 1 II Mire Meati *-1 terra dimani «III 
ili IO il i ri ilo Pii.rV n in i i fremi lt 
t f u-ei In ) 


Q i. sta si ra nlU 20 ai Circolo i Pare 
(Torpidi maral il compagno Gì rmanrtto 
pirlert sul tema tl.URSS baluardo di 
pace», on 19 30 ul Forti Urititta par¬ 
ler t il dot M ircaroiu* su ti ma «la 
famiglia i lt ri llgione n. U’URSS i Do¬ 
mani alle 17 In via Salarla 44, a»r<tj 
luogo la presi ntartone e l’a idt/'otte di di 
"-hi solicini 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S\B\T0 

M SACRO il conngno che domi im luogo 
dotatiti 20 i rumato i domenica 21, per per 
Bitter* t latti i compign di pirleciptr» al 
contegno dtU'iltuo *11 Autoi» 

AntoUrrotuntiiri - (.m,> .1, t («.miglio dv 

\mm ne del IRVI f<v»nerstivi Mutua e Mensa 
alle or* lì 30 in Fed 

DOMLMt’V 

Gtornnl* d'Italia • Tstn 1 co"it>ì.jtu « 11 » 
ore 10 ia Fcd 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tntt» 1* Stnoni che non hanno ancora riti¬ 
rato • Pattuglia •. • Gioventù Numi • e U 

altre pubblicai ont, pavs ro in giornata in 
in) emione. 

RIUNIONI SINDACALI 

LE COMMISSIONI INTERNE deli» «questi 
Attende, oggi alla or» 12 pretto il CRAI dtl 
Gai, Vt* Ottime n 70 OH], Romana Gai, 
ACEA, Bulloni, Vetroni San Paolo, Otpoiiia 
ATAC S Paolo, STEFER Roma Lido o caaberi 
edili 

T1LCEA - Jiei.ponsabili I. "imin.li di aure,'» 
i-|.|i ore 20 in sedo («ìarri n M. (rt-sso la 
la nera dvl lavoro 

E1LCEA - I). ‘nini al!» 10. llniii (siudii Grandi 
Magatimi * (..militu Direttivo, in n.’r (0 d L. 
-tanta n S) 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Oggi «He 16,30 Fon Marita Rodino terrà 
nell» «de provinciale uni riunioni etraordinaria 
a tutti t Comitali Direttivi dei circoli UDÌ; 
all'o d g Pieno di emergtnta. 


LUSSO A BUON MERCATO! 

farà eh) acquisterà impermeabili 
per uomo, signora e ragazzo; pa¬ 
letot. nbit) pronti e mi misura. 
Stoffe a metro da SUPERABTTO, 
Via Po 31-f, angolo Via Simeto. 
Vendita anche n iato e con Buoni 
Fides. 

APPROPITTATE ANCHE VOI l 
Domenico esposizione 

Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15 riunione Corso 
di Levrieri a pai /tale benefìcio 
C lì ! 


VISIONI, M IRACOLI, SANTONI ED ALTRO 

Un’intera famiglia al manicomio 
per un accesso di follia r eligiosa 

la fame» 1‘ ignoranza e la propaganda 
clericale responsabili de! triste episodio 

U*i interessante caso di esaltazione tervento del medito condotto (il qua-l 
reiig osa collettiva si è verificata ieri le. ev Idi iteti ente, e tiri miscredente 


RUOSISODA 

a Fi/Z/OSO RABARBARI 


- APERTURA 

^^Gàtsms,— 



mattina a Cave, popoloso aggloineia 
to tubano sulla Casilina 
Giorni or sono si presento In pae- 
te un.» csnntona ». venuta da Roma 
per catare inalali, operare guarigio¬ 
ni i miracolose/» e per restituite 'u 
fede a chi 1 aveva perduta 

lia i c'(enti della «salilo iu * c’t 
stato anche un ci martino, G u-n;). 
B uni detto Beppe II Bi uni eia ma 
iato di ubera grastrìca La donila gli 
passò bulla pancia una palla di eeia 
di api. pior.unziò due o tre volte il 
nome d. Gesù, borbottò un parttno- 
Btro e il Bruni si senti guarito e per¬ 
vaso di uno straordinario ardore Gii 
sembro di essere diventato un apo- 
bto o Si credette Ispiralo dalla San- 
ti-s.tra Trinità Sogno ad ocelli anelli, 
n elitre lavorava nei campi. la Madon¬ 
na cito gli sorrideva. • bella come in 
un quadro . Dnrante la notte la v.- 
sionc* si rinnovò, nel srgno. 

11 Bruni sveglio la moglie Rosa Biel- 
li. i figli Maria e Luigino, poco piu 
che ventenni, e gli altri cinque figli 
piu piccoli e li convinse a seguirlo 
nell’orto Qui rimasero per quattro 
giorni, lino n Ieri mattina, pregando, 
cantando inni sacri, tra ’o stupore, 
('ammirazione e I entusiasmo di tutti 
l creduloni dei paese 

Irri nattina. infine, grazie all in- 


t* un materialista die non crede a.'e 
lor/e soprann.ilur.nli) il Bruni, la mo¬ 
glie e ì suoi due figli piu grandi so¬ 
no stati pic'ev.iti c* «asportati all o- 
snodale di S Maria della Rietà a bor¬ 
do di un ambulanza 

Qu d’e- la sp egazione del pietoso e- 
pisodio 0 Si tratta di un caso di mania 
iclLlosa trasnessosS agli altri moni¬ 
li!. doni fatti; la e ad a'tre perso u 
dtl pai-o per «induzione* All ori¬ 
gine del fenomeno ci sono naturai-! 
ne.ite le condizioni di Ignoranza del 
povero vecchio e un indebolimento fi -1 
s'co {•limale, clic ha gravemente com¬ 
promesso le fatolta mentali de'la fa -1 
miglia La fatue, purtroppo, fa anche 
di questi brutti scherzi 


OGGI « Apertura >* 

con V indimenticabile film 
METRO GOLDWYN MAYER 

ORGOGLIO E 

PREGIUDIZIO 

•MMINENTE ai CINEMA/j 

QUIRINALE 

BERNINI-SPLÉaNlC.’JB. 


Un pastore e venti pecore 
sfracellali da un'auto 

Il pastore Arnaldo Ito«-i è stato inve¬ 
stito cd ncct«o, alle uri- 25 dell'altro ieri 
*<*ra. all'altezza del 15 Km dilla via 
Tiliurtina. dall’auto targata 7055S, gui¬ 
data di Mano ‘-cardoli ili 57 aom. abi¬ 
tante m ria Tibnrtma |5l (a «tc««a auto 
ha travolta e ucci*-, venti pecore del 
gregge appartenente al n*i*-i 1 'autista 
si è dito alla latitanza 

Oggi arrivano dal Meridione 
800 bimbi colpiti da ll'alluvione 

Glungrrnnro a Roma provonlcn 

ti dalle zone alluv.omte del Mezzogiorno 
S00 bambini. D.ecl di rss! rimarranno 
nella nostra città espiti delle organii- 
zaiWinl sindaca’! romane, g’i altri ripar¬ 
tiranno in (-‘ornata per il Vord dove ver¬ 
ranno assistiti dalle orcan’zzaz'onl draio- 
critrhe ora'i 


Una condanna e due assoluzioni 
per lo scandalo ai “Tributi,, 

S 

Ire anni chiesti dal P. M. per Alberto Galluppi 


Uno scandalo set pp.ato nell'otto¬ 
bre del ID48 all’Uflic.o Tributi del 
Comune di Rima ha visto la sua 
conclusione ieri sera nell’au’a della 
I Sezione della Corte d’A-.*-se 11 

rag Mario TanturrJ, impugato nel- 
l’uilicio citato, è stato condannato 
per il reato di concu-s.onc alla pc- 
ina di 1 anno e 8 mesi di reciii-unne. 
La guardia di P S. Ruggero Cas.er. 
e l’agente Nunziato Bernard,, ad¬ 
detto ai servizi municipali, «mputati 
con lui, sono stati invece n-saolti. 
|perche il fatto loro addebitato non 
costituisce reato. 

I tre impiegati furono denunziati 
dal commerciante Omos Carden. 
proprietario di un bar in via della 
Scrofa, il quale as-crl che il ra- 
gionier Tanturrt gli aveva ch*e-to 
un compenso di 40 COo lire, come 
condizione per un concordato sulla 
impista di fam.glia. che avrebbe 
dovuto scendere da alcuni milioni 
a seicento mtia lire 

II Cardc-i avverti la Po’‘zia. fin¬ 


gendo poi di accettare il compro- 
i.ic/vM), cosicché il Tanturri fu sor¬ 
preso sul fatto, mentre tentava di 
u-afar»! della somma ricevuta, get¬ 
tandola nel gabinetto del bar del 
Mun.c.pio. 

Un altro processo si concluderà 
oggi nel pomeriggio" quello a cari¬ 
co di A berto Galluppi (g.à condan¬ 
nato come c noto all'ergastolo con 
T.rone per il delitto Lafli). Gastone 
Ramazzbtt . G.ovanni Pertile e N'a- 
buccodonosor Bonomo, per un fur¬ 
to di pellicce e valori vari in danno 
dt Cr-stma Dall’Aglio, avvenuto il 
7 settembre 1944 

Il Galiupp: abitava con la deruba¬ 
ta e la sera del furto la condusse 
a! cinema, permettendo co«l — se¬ 
condo la tc«i dell’accusa — agii al¬ 
tri dt compiere la loro del tiun-.a 
opera 

Il P. M ha chiesto nell'udienza 
di ieri la condanna del Galluppi e 
degli altri a pene 5 ’ariabill dai 3 
anni e 6 mesi ai 3 anni 


L'INCHIESTA SULLE DONNE LAVORATRICI 

Ecco come lavorano 
le operaie della Cisa 




adito 


enran/a rompati ncU’appItcaro Ir 
cd anche t inerzia dell Ispettorato del La¬ 
voro che raramente <i notule 

\ qtic-to proposito, noi. anche per le 
no.tre compagne di lavoro che seno an 
eora vlla \ l'Cosj vogliamo denunziare un 
fatto della nu gravita lei potrà gindi- 
ea re 

Nel Insilo seor«o la C I della Ci-a 
\i»co-a dennnr asa all Ispettorato del 
I au ro. per ben due volte, le eondiz on 
vnrie miche e nocive nelle quali noi era¬ 
vamo costrette a lavorare 
Nel reparto dcll’e*sieeatora dove lavo¬ 
rano 20 opera e. il locale è «enza fi 
ne»tra e «cn/a aria condizionata e la 
temperatura è sempre a 45 tradì 
Nei reparti dei randeggio e dei lavas¬ 
si n r «montvezio filtri, le lavoratrici «ono 
sempre haenate e la ditta non he pre«o 
alcun provvedimento per la tutela deila 
loro salute 

Nel reparto del solfuro, ehe è impre¬ 
gnato di solforo di carbonio, gli operai 
mn hanno dalla ditta nessun mezzo prò 
teff to da tali per eolo«e esalazioni In 
qiesto reparto vi «ono verificvti me'n 
ci«i d pazzia 

Q ie«re eo«e che ne le «cnv amo «one 
una p croia parte di qnanto denune-ato 
«•alla C 1 l 'Ispettorato dei Lavoro non 
ha ritenuto opportuno muoversi per due I 
.lere lappili a/ one di leggi che cià .Ivi 
molli anni e«i«tono e ehe, sia pnre noni 
soffio entemente. prevedono la tuteli (ìellv 
«vinte dei lavoratori ! 

Qie»to prohihdmi nte per lv«eiare a! 

signor Mvrterginn» lv po««ib.lità ,1. non 
imp egare n-aneh nn» d one m ' •*- 1 
•*n !ag*iv»t rrn I n«*tt t-rn-n per m 
"'orare ci im»>«n» de”» t «co.* e f*r, 
lavorare in migliori condizioni* I 


CONCERTO All’ARGEtTINA - Dimani «IT* 

17 V) il mjestrn ftjgs Eiip;>*' , *'ia«ri *i p-e- 
«eitrri per !» pr ma vol’a *1 pg'*v ro rmz. 

- ese-ja r* an lateressaa’e ronrerln ri» rc.m 
p*e- le li ter»» «ntxia .a fa xatn é. B-aAsn 
la » *1 a a a 5 ia ni e a i i rz.kovnk* 

TEATRI 

ARENA TARANTO •>-* 17 
rirrn eq.-e-i-e R va — ARTI 


<p a 


Crisi di «rovorno 
o crisi di redime? 

Si gitalo tt 3 « ai tirraaaa l'imt il 1 * 
19 il stila «gsreli «noli («««mimi 
f'fz'.a’i Ca-rpi rii (Ssterài .) M**zisi 
'f Ca’igl a:e) fr ci.allr (N-lus) T. ci 
tri* (Sptllaszra) C.'JHM Vali lama (Dt 
Fini) 


20 tn G-anée 
n-t 31- e.uspa 
5 'e’n Ras! Prre'1 • -La gres deaiesua • 
— ELISEO n-e 21 f*~» Qis. T.'faaa, O 

afa. . 1- «eie • - OPERA DE! BURATTINI 
(5 ée'I la 1:1 5»,) ere ;» li • I r-rsari • 
di Ta i2e.v yvuli — PIRATELLO i\ t/gsa 
«paria. IO - Te' ViiV. r*c 20 tu eo-ipa 
ina Cinrsrj-v • D *<s I «en-e «i • — QUI 
RINO e-e 21 r rrn De Fi pp» , Q-ei g ; 
r ’» -arpe » — RITIRI’ <V f.-n a- a’» !*» 
Tel 5*5X15li ’ise'i a » f 'e 21 -aajs-azei' 
eoi • Va’et» », ( -e‘io 2a F Fa- t”i- — 
VALLE (-e 2; r*gp Mirar * « La 5 *V "i 

VALLE e-e 2i e\ri Mt/a* <v -la Vs^et ra 
«•-gai a • 

VARIETÀ* 

ABC.. f.lK i. Ve» ì’-k - ALHAM3RA 

I a--' rerav g’ a e re—p t **rr \ :*>•« — 
ALTIERI Gaggi D a « r.r - AMBRA: Se’ 
fiatse « a* 5 «:. e - t — Il FENICE (V, 
e r.v — l AM ASM ORA' G. n-i-sut. della v : 

Solo al « METROPOLITAN * 

il più piacccofc film del giorno 

Do oggi le v.siedi di LA PAR NT \ 
DELLE STELLE proseguono so o s 
Metropolitan. Il fl.m che George S d 
tv t. U multiforme regista di BEL 
I FZZF. AI. BAGNO ha dire’to pc 
> Metro Goldwvn Mayer. «ta pert"«' 
’o per iniziare la 3 «ett‘m na d sue 
ces«o 

L\ PARATA DEI.I.F STFI.I F i 

, *n 'n’as: ca cw.iii’ cio-vi ii 

i di jraz a e di h- o a cu nrfn-'-»- 
I n ii rvt a-- rt \me — r 
1’ r l R'fil e .Ini ni d R 

3ke’'c«-i a E’e n ■ 0 ' v - di Ati 
* ret O lir'tn a June A'_«on 


e rrT,f R.v » R ’^s- v — MANZONI la «/■**«"» v d a — Xtrrin I’ ve-g rari»’» <b Je«« i' 

viti e mi» P - » i- - ' — NGOVO f" iSa-i-s Mt'rapoli’za la para'-a ée'le «*e’e 

prr S *a e - r — PRINCIPE B H;r « A”-] — Msdtrsa la i;i»*/ i .V gmaiti — M*à»T 
-amie e ri* — V0L7TRA0 1 —a’ -a .VI smia* M’a A' Il *.e’o isè i""es4e-e Ji’a B 
r<i e rv « a rii hic * d una n»rt» — Vinciti la va’* 

,.« f -a — Odrai. La «torà dei ^.-e fosse- 

CINEMA J - Odne*)ck: ! te-mrt * -re «a! E’v — 

. . _ ’OIyatl» t- »V> — Oltw: P Ten.irai.re d 

leggina I* t j-v-' ■’ — A»r itise F-i <jt _ ot!*nrs*- L'io—-, —e-ar-g’i; 

\’ T - «inzas v-a e -«-Ti-a*e _ Fl , Mrj rj; . r r «-n-.-R _ 

Alba it r •*,-•*€i Àlcfcse Nr .fiifttnai a f ^ i > — Ptriah 

rajatra n , • —- A=kzsu«’»ri la js .- (1 z-iv-e — Piiseftn* >4'v i Bt'rrcerj 


PICCOLA 

CRONACA 
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LUCIO LOMBARDO RADICE 
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Wolfango Goethe 
e l’evoluzione 


palla conferenza che il prof 
Lut'io lombardo R'idiee ha te¬ 
nuto ’cr i tri rr iasione (U‘ n .a 
seduta inaugurale del semina- 
rio litologico sul tema * Li me¬ 
tamorfosi della rial ara nel di¬ 
sierò di Wnl/ango Goethe ». ab 
Marzio tratto lineilo brano rhc 
mette acutamente tu riltrvij le 
geniali intui-ioni s tentlfiehe 
del grande poeta tedesco 

La ((inferenza 1 he ha °i uto 
luogo presso l'Istituto di pato¬ 
logia Generale, si è stolta tra 
la più ‘ita attenzione di un 
pubblico di studiosi e di uni¬ 
versitari. 


L’idea di Nurialnlità delle 
eie è < In.ir,unente esprcivi 


•pe¬ 

pili 


tolte da (ìoetlie, ili diversi passi, 
(metile non crede alle specie fisse 
e mi ni il (alni i. e In afferma in in¬ 
ni lunghi. « La imitet ole//» delle 
forme delle piante, die io fio se¬ 
gnilo e studiato con allen/ione nei 
midi caratteri peculiari, suscitò in 
me sciupi e più questa idea: le 
forme vegetali die ci circondano 
non sono determinate e stabilite 
"■m dnll’oriirine: ad esse è piutto¬ 
sto concessa — accanto a una ca¬ 
pacità ili resistenza I « 1 la rtnii- 
» kigkcil ») propna. .nit.igonistiea 
s|ieeifiea — una felice mobilità e 
pieghevolezza, per |>otersi adat¬ 
tare alle tanto sviniate circostanze 
clic su di esse influiscono sulla 
terra » 

Indiilifiinmente quindi, a (mie¬ 
tile, c il solo fatto die egli affer¬ 
ma la variabilità delle specie, lo 
dimostra, < si affacciavano > — 

(ome nota giustamente Federico 
Ingels — «dei presentimenti ge¬ 
niali della futura temili dcH’cvo- 
lu/ione >. Ma possiamo scn/.’nltro 
affermare clic negli scritti pub¬ 
blicati da Guidile si trovi, in for¬ 
ma esplicita, una concezione di 
deriim/.inue, di disvemlenin ({ella 
specie t'niui dall' tilt ni? 

L’ questo un punto molto im¬ 
portante, die presentii non poche 
difficoltà, non solo per Goethe, 
ma anche per molti altri esponen¬ 
ti della nuova concezione gene¬ 
tica. Non sembri quindi strano se. 
per chiarire il pensiero goetliiano. 
ei soffermeremo pi ima rapida¬ 
mente su due altri grandi pensa¬ 
tori. al Goethe idealmente — per 
certi aspetti almeno — molto vi¬ 
cini: Lticnne GeolTroy de Suint- 
lldaire e Giorgio Guglielmo Fe¬ 
derico Hegel. 

IYr esplicita dichiaiazione del¬ 
lo stesso Goethe noi possiamo 
considerare, in prima approssi¬ 
mazione. il concetto goetliiano 
deH’< unità del tipo » — del quale 
tratteremo tra poco — come la 
traduzione nel linguaggio di Goe¬ 
the del concetto di < imitò de cimi- 
position organiqiie » o « unite de 
pimi » del GeolTroy de Saint-Hi- 
laire. Tu prima istanza. < unità di 
piano» o «unità del tipo» signi¬ 
fica soltanto analogia, affinità di 
struttura di tutte le specie. 

Goethe parla di un « tipo ani¬ 
male » e di un «tipo vegetale» 
(Urpflnn/c e Urticr). In prima 
istanza, ciò significa soltanto che 
in tutte le piante si ritrovano, sia 
pure estremamente modificati, gli 
stessi organi fondamentali, la stes¬ 
sa struttura: e così negli animali. 
In prima istanza, abbiamo detto: 
perchè certo, come mette acuta¬ 
mente in luce Jean Rnstnnd. 
dnll'idra di tipo deriva necessa¬ 
riamente quella di « prototipo ». 
in senso evolutivo, « I a que-' 
stórno fondamentale deH'origin( : 
delle specie toccava effettivamen : 
te molto da vicino quella ilell'iini -)| 
tà «Iella composizione». Si può di - 
re quindi che. seppure in forin j 
mìi'i implicita che esplicita, i n 
'orlili*. come in Saint-lhl; 

"Jea ili evoluzione c'è. 


« Ur-Pflanzi » dall'albo. Si trat¬ 
ta dcll'anim ale. della pianta pri¬ 
migenia dui quale tutti gli altri 
a sono sviluppati, attraverso uno 
sviluppo mi una elaborazione ib 
(pieliti mnOb rin nella quale « il di¬ 
vino perpdliiumcnto si agita»; o 
si tratta iinvece di un « prototipo *. 
di turò idia i > in senso piattina o 
di un il (ideilo trust elidente al 
(piale la lealtà mutevole imper¬ 
fetta mente: sì adegua 9 

Il « testi rdo realismo » del Goe¬ 
the ripugnava a considerare la 
• I r-1*fIn 11 ze » come un modello 
platonico, in senso idealistico 
Tuttavia S< hiller coglieva udita¬ 
mente la contraddizione in Goe¬ 
the. esci.umando, nel famoso col¬ 
loquio | Iella riappacificazione- 
' Dìi* ist t eine Idee! » — Questa è 
un ideili 

Per rpivslo verso. | ;i concezione 
diclina n,i richiama alla mente la 
iuutrnt’fdi zinne thè stringeva He¬ 
gel. <n/u‘ chiaramente lumeggiata 
d.i l.iitfcls: * Per Hegel la na¬ 
nna, <tu me semplice « estrinseca¬ 
zione » dell'Idea, non e capace di 
ncssuisn evoluzione nel tempo, ma 
nnicami *nte di liti dispiegnmento 
'Iella .siii’i vurictà nello spazio, co¬ 
sicché qssa presentii eontempora- 
ncniutrD'te e rimo iiccnuto all'altro 
tutti i gradi di sviluppo che so- 
■io i meminenti ad essa, ed è vini 
dannai a ad lina eterna ripetizio 
ne tlcjdi stessi processi. R questo 
eontitosenso di uno sviluppo nello 
sjmz io ma fuori del tempo, — 
condizione fondamentale di ogni 
••voltò'.ione, — viene imposto da 
Hegvf alla natura proprio nel ino- 
meni*» in cui si venivano forman¬ 
do la geologia, l’embriologia, la 
fisiobt giu vegetale e animale c la 
chimi-u organica, e ili cui sulla 
base di queste nuove scienze si 
affa evia vano dappertutto (per es. 
a Go dbe e a l.amarek) dei presen¬ 
tili):!! iti gemali della futura teoria 
dell '«'volli/ione ». 

Mài come risulta nuche dal bra¬ 
no di I ngels ora riportato, se 
•‘ ffinisti» mettere in luce la con¬ 
tratto li/iouc di Goethe, sarebbe un 
falsificare il suo pensiero farne 
utn’itlealista obiettivo. Dire, come 
fa y lo Steiner: < Egli si accosta 
ailtn realtà con la convinzione che 
tu/Ito sin soltanto una manifesta¬ 
zione dell'idea», ci sembra 
Toiip nel modo più assoluto, in 
lihesi di fatto. Goethe era, al fon¬ 
do, un realista, un materialista: 
è ejtli stesso che ce lo dice nelle 
srfic' pagine più sincere, come per 
i js. nella bellissima lettera a Jn- 
rolii del I7S3: 

« \j esistente è D i o. Perdo- 
,patiti, se io cosi volentieri taccio 
'>c si parla di un essere divino, 
che io riconosco soltanto nelle 
vose e dalle cose (in und aus den 
rebus). Perdona n me. che non ho 
.inni avuto pretese di concezioni 
.metafisiche, di non serivere dopo 
tanto tempo nulla di più c nulla 
d i meglio. Sono qui tra i monti: 
cvreo il divino in ber bis et la- 
^hdibus ». 
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01 A’ FATTO 


II Quotidiano (Organo ufficiale 
ilcH'Azione Cattolica) annuncia che 
'la il pensiero di Goethe è cola A • Ungaretti ha pressoché ultimato 
plesso, e meli (affatto scevro di J • n stesura del poemetto in versi» 
’ f, *itratldi/ioui. e per questo ver-| (notevole il fatto sopratutto che 
"" ci ricorda piuttosto lo Hegd v l» Kemctto s,a . l ” vcr . 3,) * La 
j ‘V quanto Goethe. trattando tlcl- 
natura, sj dichiari più vol.lt- 
r, "olntainente < panteista » (il clic. 
nr ) linguaggio di allora sign ìfi - 


idi 


t ^‘ìri^in di « platonismo » n di 
ì “ licitino. In questo senso ci i 


/ 

J 


» 


\ ,a » tuttavia nel suo pensiero si 
^■( r l»vanu bene spesso elementi .di 
lismo di trascendenza so* to 

r* i- 

qnesto senso ci re 
y 'ià abbastanza interessante s#'»t- 
tolii»enre che per uno stesso c* in¬ 
cetto Goethe ii'.i due termi ni in 
ipialelie modo già in «è cui*tru¬ 
st. ititi e certamente anche . c on- 
trastanti nella interpretazione' che 
Go'the ne dà volta n volta: < Tq- 
pus » da un lato, « l'r-Ttfct » c 


Terra 

Promessa ». Il Quotidiano dò inoltre 
notizia che con questo poemetto fin 
versi «'intende ) Ungaretti concor¬ 
rerà al •Premio Roma » per la 
poesia. E testualmente aggiunge: 
- Il compito dei giudici d. questa 
comm S'.one non sarà pertanto mol¬ 
to faticoso ». 

Dopodiché, risto e considerato che 
i giudici del sullodato « Premio 
Roma • tono tutti fervidi democri¬ 
stiani di azione cattolica: accertato 
che i fervidi democristiani di azione 
cattolica sono us: a tenere sufficien¬ 
temente conto delle indicazioni che 
loro provengono dal Vattcano, si 
conclude che tutti gli altri poeti 
concorrenti farebbero meglio ad 
andarsi a riporre. Tanto è tutto 
fatto, e molto democraticamente, 
anche. 



MARIA CìRA/lA FRANCIA, la giovane interprete di « Pasqua di 
banguc », il piu retente film di De Santis, è un’appassionata amazzone 


LETTE RA DA PAL ERMO 

Pret i e affari in Sic ilia 

lì Dttriliimli! Mutimi li|iucjicìln ntliciiiln dnlln Mufjmnu Siciliano? 
I/A.S C.H.S.I r ImsiHjim di ul ti siiciulà d'alluri mmiuvrnta dai d. c. 


PALERMO, novembre. 
Parlando delle cose di Sicilia è 
assai difhule, qualuntiue sia Far- 
gomento da trattare, non far men¬ 
ziono di mafia, di banditi e di Giu¬ 
liano Se vai a fare una tura alle 
terme di Sciatta, li capiterà di .n- 
eontr.ue, tranquilli in piazza, gl 
e ecuton e \ mandanti dell'assassi- 
nio di Accursio Miraglia; se visi- 
teia: In Cappella Pak.t.nu e la 
a..n/a del granile Ruggero, nel pa¬ 
lazzo dei Normanni, ove ha sede il 
Parlamento Siciliano, oltre agli 
.Renditi; niosaui, ti potrà magari 
:icorrei e di vedere una rispettabi- 
e comitiva ni mafiosi, capeggiata 
d i Don Calo V:z 2 ini, salire sulla 
naechin i di un deputalo d. c., que- 
toi e dell’Assemblea Regionale. 

Pure, questa volta, non parlere¬ 
mo di mafia e di banditismo: par¬ 
ie 1 omo solo di preti in Sicilia. 

Di (erte singolari attività prela- 
’izie ha già detto, recentemente al 
'«•nato, il rompngno Li Causi; noi ci 
clipei emo, inveì e, di assai diver- 
• ma non meno singolari attività 
Fé! pui alto rappresentante del Va- 
tuano jn Sicilia, il Cardinale Ruf- 
firn 

L’Arcivescovo di Palermo, il 
r’r'neipo della Chiesa, starebbe per 
diventare il tipografo ufficiale del¬ 
la Resone Siciliana 

Infatti, per rogito ni notar Angt- 
le!l a Giuseppe, del 2 agosto 1949, 


registrato In Palermo il 17 agosto 
1949, al n. 1372, libro I Voi., 800, 
f. 75, è stata costituita in Palermo 
una società dalla sigla suggestiva 
e purificatrice: A S.C.E S.I. (Azien¬ 
da Sociale Cattolica Editrice Sici¬ 
liana), avente per oggetto, nel mo¬ 
do piu ampio, l’industria editoriale 
e tipografica. Detta società e stata 
iscritta nel registro delle società 
per azioni, con ordinanza del Tri¬ 
bunale cu Palermo. Sez 111, del 5 
agosto 1S149 

Pirandello direbbe ... 

1 fondatori della società sono: il 
Cardinale Ruftìnl, il rag Arbitrio, 
dell’istituto Centrale finanziano di 
Roma ed il comm. Giovanni Pezzi- 
no, tipografo palermitano, oggi as¬ 
sai coisideiato e protetto negli am¬ 
bienti nella burocrazia regionale, 
come ieri lo era In quelli del fa¬ 
scismo palermitano 

La Regione Siciliana ha bandito 
una gara per l’appalto dei servizi 
tipografici dell’Assemblea. Tra i 
concorrenti vi è il comm. Pezzino. 

Qualcuno potrebbe dire pirandel- 
lianamente 1 Pezzmo è uno e due - 
vi e il comm Pezzino tipografo per 
conto proprio ed il comm. Pezzino 
socio del Cardinale Ruffini. 

Ma, provvidenzialmente e sem 
prò as'et’camcnte, ad evitare It 
conseguenze economiche di certe 
proporzioni pirandelliane, l’art. 8, 


IL RU KLUX KLAN, PARTITO “DELL’AMERICANISMO PURO 




I reverendi iscritti al K.K.K. 
predicano il verbo dell’odio 

“Il difensore,, si scaglia contro i>li ebrei, i licori e i comunisti - Il sermone di 
datale del rev. Terminiello - “Quando il eaos verrà io saio il leader,. 


IV 

Una figura di rilievo della par¬ 
ticolare politica seguita nel dopo¬ 
guerra dal K.K.K. è il capitano 
Frank S. Fhjnn di Washington, 
dirigente della « Society of For- 
ward Meri». Cito qui alcuni arti 
coli tratti dal programma del 
Kln del capitano Flynn: * L’emi¬ 
grazione negli Stnti Uniti dovrà 
essere sospesa per tutti i paesi, 
per una durata di 10 anni. 

« Il Partito Comunista deve es¬ 
sere abolito e tutti i comunisti 
stranieri deportati in massa. 

-1 tre milioni e cinquecento- 
mila profughi che entrarono ne¬ 
gli Stati Uniti dal 1932 ad oggi, 
dovranno essere rinviati ai loro 
paesi d’origine -. 

Fra le innumerevoli proposte 
che escono dalle riunioni dei 
K.K.K. va inoltre ricordata quel 
la di Thomas Parrott, amico m 
timo del Senatore Bilbo. Costui si 
sta battendo infatti per far rico 
nascere una quinta libertà, da ag 
giungere alle altre quattro liber¬ 
tà sancite dalla carta atlantica. La 
quinta libertà sarebbe; - La li¬ 
bertà dalla razza negra ». 

Ed eccoci al Reverendo L. J. 
King, K.K.K. ed ai suoi libri dai 
titoli orripilanti: « La chiesa cat¬ 
tolica. ovvero il capolavoro del 
diavolo... « La casa della morte, 
ovvero le brutalità del convento » 
Questo libro reca per di più il 
sottotitolo: - Orribili, sanguinose, 
crudeli rivelazioni sulla vita dei 
conventi. Veleno, omicidi, rapine, 
torture e uccisioni di bambini 
Tutto per un dollaro e renticn- 
que cents 

Nella riiùsta - Kindom Digest -, 
del Rev. Lolles. si legge: - Qual¬ 
cuno parla della chiesa cattolica 
romana come di una grande 
branca della chiesa Cristiana. 
Non è vero. La chiesa cattolica 
c anticristiana. Non appartiene a 
Dio, appartiene al Diavolo. Non 
vi è il cielo per lei, vi è l’infer¬ 
no. lo ripeto, non tu è linguaggio 
abbastanza forte per dirlo -. 

Altro Rcrercndo proprietario 
di una rivista C Gerald B. Winrol, 
c la rin«ta si chiama -The De¬ 
fender - (- Il difensore -). La po¬ 
litica Klar.ista di Winrol, è diret¬ 
ta contro gli ebrei, i comunisti e 
la chiesa cattolica. « The D efca¬ 
der » ha una diffusione di 130.000 
copie. 


Ma una delle figure prominen¬ 
ti di questa cospirazione perma¬ 
nente negli Stati Uniti è il Re¬ 
verendo Artur W. Terminiello, 
nato a Boston e soprannominato 
- Il Padre Couglin del Sud ~ 

Nel giugno 1944, il Reverendo 
Terminiello iniziò una sene di 
trasmissioni ndio per la novena 
della chiesa della Visitazione di 
Huntsville, Alabama. Durante la 
novena il Reverendo proponeva 
una pace separata fra Siati Uni¬ 
ti e Germania. Inoltre, nella not¬ 
te di Natale del 194^il Reveren¬ 
do Terminiello durante la sua 
predica trovò il modo di fare 
questa affermazione. 

• Io vi dico con sicurezza che 
la Russia non entrerà mai nel ter¬ 
ritorio tedesco come nazione ne¬ 
mica. Il territorio tedesco è per 


la Russa territorio ospitale. La 
guerra russo-germanica è fatta 
per triterò - 

Nei febbraio 1 94t> il Reverendo 
Termur-llo parlò a Chicago, sot¬ 
to gli auspici della -Società dei 
Veterani Cristiani In quel co¬ 
mizio il Reverendo accusò il pre¬ 
sidente Roosevelt e Henry Mor- 
genthau di aver preparato duran¬ 
te la guerra un piano - per affa¬ 
mare i bambini e le donne tede¬ 
sche-Il Reverendo dichiarò che 
il piano dt Roosevelt consisteva 
tra l’altro - nell’inviare gruppi 
di nutrici m Cerniamo, allo sco¬ 
po di iniettare ai bambini sieri 
di malattie infettive -. 

Come risultato di questa pro¬ 
paganda, il Rev. Terminiello, Ge¬ 
rald L. Smith e Kister, vennero 
arrestati. Avendoli t giudici rico¬ 


nosciuti colpevoli, il Reverendo 
Terminiello fu condannato a 100 
dolluri di multa, e gli altri a CO 
giorni di prigione con la pena 
sospesa. Ma Gerald L. Smith pu¬ 
le far sentire a tutta l’America 
che attonita guardava al proces¬ 
so, questa stupefacente dichiara¬ 
zione: - La mia ora sta per ve¬ 
nire. Non sarò io, il candidato, ma 
un giovane reduce di questa 
guerra. Però io to seguirò. Se le 
condizioni generali del paese sa¬ 
ranno cattive, se cl sarà l’infla¬ 
zione, la disoccupazione ,il tradi¬ 
mento dei capi, il mio candidato 
verrà eletto. Poi le fiamme di¬ 
romperanno e il nazionalismo più 
radicale salirà al potere. Quando 
il caos verrà, io sarò il leader ». 

EZIO TADDF.I 

FINE 



CHICAGO — Dietro la grata di un ufficio di polizia sono, da sinistra a destra: Fred Mister, il repe¬ 
rendo A. Terminiello e Gerald L. Smith, tutti Klanisti accaniti, arrestati rei 1916 per cospirazione 
controllo Stato. Fred Mister, al processo che segui, esclamò: «Il nazionalismo andrà al potere.. Quando 
serra il caos, io sarò il leader». Com'c noto, il K M.M., che durante la guerra s’è trasfermato in tutti 
gli S. U. in una vera e propria organizzazione armata, tende ad impadronirsi di tutte le più delicate 
e importanti cariche politiche e militari del paese, perseguendo il disegno di raggiungere il potere. 


ultimo capoverso, dell’atto costitu 
tivo della pia società, consolida ì 
due Pezzino m uno solo prescri¬ 
vendo tassativamente: « E’ fatto as¬ 
soluto divieto al signor Pezzino di 
esplicare qualsiasi attività com¬ 
merciale o aziendale sia diretta¬ 
mente che per interposta persona 
del genere dell’Azienda Sociale 
Cattolica Editrice Siciliana o qual¬ 
siasi concorrenza, pena ipso jure, 
ipso fatto, dello scioglimento di 
qualsiasi eventuale rapporto con 
l’A.S C E S.I. e salvo risarcimento 
dei danni ». 

L’appalto della tipografia della 
Regione era un boccone troppo 
grosso, perchè lo si abbandonasse 
al solo Pezzino: avrebbe potuto 
fargli indigestione, nonostante il 
suo lungo allenamento ad affari del 
genere. Invece, cosi, se tutto andrà 
bene, gli altissimi foci gli daranno 
cristianamente una mano di aiuto 
per digerirlo. 

D’altra parte, chi iiotrcbbe gode¬ 
re. da parte delle autorità demo¬ 
cristiane della Sicilia, di simpatie, 
considerazioni e favori maggiori dì 
quelli che è giusto vadano ad una 
società, la quale, oltre ad avere co¬ 
me primo e massimo esponente il 
Cardinale Ruffini, ha, tra gli altri 
importanti membri del suo Consi¬ 
glio dì Amministrazione, l’on. Ales- 
si, ex Presidente della Regione, il 
Senatore Aldisio, vice Piesidcnte 
del Senato, l'on. Pecoraro, cognato 
dell'attuale Presidente della Regio¬ 
ne on Restivo, il Senatore Giardi- 
na, il Sottosegretario on. Mattarel- 
la, l’Assessore Regionale on. signo¬ 
ra Tocco - Verducei, monsignore 
Marcatalo e il dott. Chesi, il fido 
giornalista del Cardinale? 

Giù si commenta la nervosa at¬ 
tività dispiegata da importanti per¬ 
sonaggi democristiani in occasione 
di una riunione del Consiglio di 
Presidenza dell’Assemblea. 

Si va parlando del pericolo poli¬ 
tico che presenterebbe l’eventuale 
presenza di industriali laici, con 
operai in maggioranza comunisti, 
nel seno dell’Assemblea. 

Invece, con l’A S C.E.S.I., aggiun¬ 
giamo noi, ogni pericolo rosso sa¬ 
rebbe eliminato: zelanti e discipli¬ 
nati chierichetti correggerebbero, e 
perchè no magari purgherebbero 
le bozze dei nostri discorsi, con si¬ 
curo vantaggio delle anime dei de¬ 
putati più scalmanati. Il silenzioso 
svolazzare delle nere vesti, per le 
ampie scale ed i saloni del palazzo 
dei Normanni, ben si converrebbe 
;>l funerale di prima classe, che la 
Democrazia Cristiana tenacemente 
prepara per l'autonomia siciliana. 
E perchè tutto vada per U meglio, 
pare che lo stesso Cardinale Spell- 
man si sia interessato per far giun¬ 
gere dall’America la più moderna 
rotativa. Alleluia! 

Prodezze ecclesiastiche 

Qualche ingenuo, onesto prete di 
campagna, potrebbe meravigliarsi 
e scandalizzarsi per tutto questo; 
non certo noi, cui Togliatti, ancor 
prima delle recenti prodezze delle 
alte gerarchie ecclesiastiche, ave¬ 
va insegnato che « il papato del 
giorno d’oggi è una potenza la qua¬ 
le ha percorso molta della distan¬ 
za che la separava dalle altre for¬ 
ze che reggono il mondo capitali¬ 
stico. . »: che ■ esso è una potenza 
che in questo mondo cerca di eser¬ 
citare. nel modo più adatto alle cir¬ 
costanze, la sua funzione di conser¬ 
vazione dell’ordine sociale esisten¬ 
te »: che «oggi si prerisano la fi¬ 
gura e la funzione della Chiesa 
stessa e del papato come forze che 
lottano per la difesa dell’ordine ca¬ 
pitalistico, ora in prima linea, ora 
come riserva, ora con una tattica 
ora con l’altra. ' 

Giorni fa, al teatro Massimo di 
Palermo, alla inaugurazione del 
Congresso Nazionale dei Mutilati, 
quando venne fischiato dai con¬ 
gressisti Mattarello, rappresentante 
del governo, il Cardinale, sempre 
presente e dominante in tutte le 
manifestazioni ufficiali, venne in 
•■occorso del suo diletto e malca¬ 
pitato figlio. 

Negli ambienti clericali locali si 
spera di poter presto dimenticare 
questa ed altre amarezze che i cit¬ 
tadini. sempre più riottosi, danno 
ai nostri « paterni » governi di Ro¬ 
ma e di Palermo, col felice esito 
degli affari tendenti delEASCESI. 

Noi pensiamo però che alla pros¬ 
sima seduta dell’Assemblea Sicilia¬ 
na il coperchio ascetico non baste¬ 
rà per coprire questa maleodoran¬ 
te pietanza affaristica. Sara un ve¬ 
ro peccato che i resoconti parla¬ 
mentari non verranno stampati dai 
chierichetti tipografi del Cardinale. 
Quasi verrebbe la voglia di chia¬ 
marli in servizio straordinario per 
quella seduta, di far stampare ad 
essi quanto sullo ascetico affare sa¬ 
rà o’etto da quei deputati che non 
hanno peli nè 6ulla coscienza nè 
sulla lingua, e di mandarli poi a 
farsi benedire. 

POMPEO COLAJANNI 


Le prime, 
a Rema 


SUGLI SCHERMI . 

JLit Stori» 
ili l*e»rl svilite 

E’ una satira del vecchio film 
muto americano di maniera che 
solletica più che non colp.sca, ac¬ 
carezza più che non graffi, ma 
spig'iata e semplice quanto quel¬ 
la analoga di Clair de <> Il silen¬ 
zio è d’oro- era M)fi..t:ca n e or¬ 
pellata dj ambizioni intellettuali¬ 
stiche. 

Penrl Wtute fu un’attrice che 
ebbe i suoi brevi anni di noto¬ 
rietà interpretando innumerevoli 
episodi di una s i i -.prie •• cl; 
soggetti intitolata .. I pericoli di 
Paolina ». 

Il film diretto da Gcoige Mar¬ 
shall r accona la biogtuiia, natu¬ 
ralmente romanzata, di questo 
prototipo di ..diva-, cinematogra¬ 
fica, che con linguaggio attuale 
definiremmo og fc i, meglio che 
attrice, «fantasista., di taricui. 
can.erma e bullonila, IVail Wniie 
capita per caso wi quei baracconi 
dove allora nasceva il piu genui¬ 
no cinema americano, il federe 
« western,, ad esempio, e do- 
v’erano attratti ogni giorno dal 
desiderio di far quattrini a\ven¬ 
turieri d'ognj tipo, dagli spaccia¬ 
tori di fotogiatie pornografiche ai 
commercianti di scarpe, quei mi. 
cioè che oggi sono t magnati di 
Hollywood. 

E’ in questa desenz.ione am¬ 
bientale che la s~at.ru di George 
Marshall e dei suoi sceneggiatori 
si stempera fra toni fai «escili e 
trovate d l maniera, per evoluite 
timore di offendere qiutleuno, tut¬ 
tora potente; che fi soggetto era 
senza dubbio tale da odi irei una 
immagine di quel cinema corri¬ 
spondente alle indimenticabili pa¬ 
gine di llyn Ehrenburg nel rac¬ 
conto dedicato, a p p u n t o. alla 
« Fabbrica de, sogni ». 

Mentre il succedo di .. Paolina >. 
cresce di film m film, l'attore tea¬ 
trale di cui la ragazza è innamo¬ 
rata non nosco più a trovai la¬ 
voro po.chè il cinema invade or¬ 
mai ogni sala, e Penrl non tro¬ 
va di meglio che ingaggiarlo nel¬ 
le proprie pellicole. 

La vicenda di Pcarl si conclu¬ 
de nel momenlu stesso in cui T 
pubblico comincia a stancarsi del¬ 
le avventure di Paolina e il re¬ 
gista, per ignorare la decadenza 
della donna, ci ammanisce, a 
consolazione, jl lieto fine delia sua 
passione amorosa. Peni I Wlnte e 
interpretata con una gamma dav¬ 
vero rara di toni da Betty Hut- 
ton, indiavolata nelle sue canzo¬ 
ni mimate un ik>’ allo maniera dei 
fratelli Marx e dolce c patitila 
nella sua passione che stranamen¬ 
te contras.u col personaggio rii 
Paolina. La realizzazione tecnica, 
abile e scorrevolissima, e par¬ 
zialmente guastata da uno sgra¬ 
devole technicolor. 

rd. ma. 

La quercia 
«lei giganti 

Tali e tante sono le banalità co¬ 
lorate che periodicamente produ¬ 
ce la cinematografia anici nana 
che *>e i ragazzini statunitensi do¬ 
vessero imparare l a storia patria 
dalle dispense di Hollywood, nel¬ 
le loro testoline innocenti acca¬ 
drebbe di tutte quelle nozioni ciò 
che accade dei 1 rammenti di ve¬ 
tro tmio nei tubi dei caleidosco¬ 
pi: ogniqualvolta si agita Farnese 
appare una nuova versione una 
ignorata figura un episodio scono¬ 
sciuto. Cosi come in questo bana¬ 
lissimo film, che narra della gu 
ra di secessione quanto e puni¬ 
bile osservare dall'alto d. una 
quercia. La valle, sita nel terri¬ 
torio del Mississippi, in cui si erge 
questa quercia, era d, proprietà 
dei Dabney e proprio li, quando 
Lincoln fu eletto precidente de¬ 
gli Siati del Nord, la fascinosa 
Marta Dabney fu abbandonata da 
Cloy, capitano sudi-ta che parli 
per la guerra.. A sostituirlo ci 
pensa Keith, di professione f..or- 
nalista, duellante c libertino il 
quale, trasferitesi anch'egli pres¬ 
so « la vecchia quercia » aiuta 
papà Dabney ad organ.zzare lo 
splendido isolamento della val¬ 
le. Dopo c.ve r stati conv.nti che 
non valeva la pena di spargere il 
loro sangue per il Sud ne di mo¬ 
rire per ,1 Nord, gii indigeni si 
accampano e quando giungono ì 
sudisti capeggiati dal fedifrago 
Clay, sparano ma vengono so¬ 
praffatti. Marta e Kc.th si sal¬ 
vano dalla strage e «i prepararlo 
ad attendere che dalla quercia 
abbattuta spuntino nuovi germo¬ 
gli. 

Per chi è sol.to trarre da al¬ 
tre fonti le proprie nozioni stori¬ 
che c per chi ama trascorrere in 
letizia le proprie ore libere, que¬ 
sto film è quanto di pegg.o pos.-a 
capitare. Lo ha d.retto George 
Marshall. 

Vice 
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Cap. XXXIV 

Siamo obbligati ad abbandonare 
Hagastens in questa situ azione. Gii 
avvenimenti che «j s-rolgevano a 
?»!onteforte mentre Romita era sal¬ 
vata e Raga-tons gorre» va la mon 
lagna, sono duna tale importanza 
por il seguito di qui»; to racconto 
che non ci è possibile -passarli sot¬ 
to silenzio. 

Entriamo a Mont ; forte in una 
bella sera d'estate. IJn fermento 
particolare si notava,incile vie del¬ 
la città. 

Popolani, soldati, affluivano in 
quantità su una grande piazza, in 
fondo n'in quale si levava il pa¬ 
lazzo dei conti Alma nella sua ele¬ 
gante nrehitettura fiorentina. 

La facciata del palazzo era 


splendente di lumi. E la grande 
«aia delle feste conteneva una 
f illa di signori in costume di guer¬ 
ra. Fra essi si trovavano tutti co¬ 
loro che abbiamo già incontrato 
nelle catacombe di Roma. In fon¬ 
do alla sala si levava il trono, non 
ancora occupato. Si aspettava con 
impazienza l’arrno del conte Al- 
ma e di sua figlia Beatrice. Un 
gruppo di cinque o sei giovani cir¬ 
condavano. a qualche passo dal 
trono, un bel vegliardo dalla bar¬ 
ba bianca: il principe Manfredi 
che, malgrado i suoi settantanni, 
era accorso tra i primi all’ap¬ 
pello di guerra del conto Alma 
Il conte Alma, di buon grado 
o no, era divenuto l’anima d’una 
cospirazione vasta alla quale s’e¬ 


rano alleati tutti coloro ch’orano 
stati spodestati dalle rapine di Ce¬ 
sare. In questa riunione dovevano 
essere decise le ultime misure da 
prendere. Una spia arrivata nel 
pomer.ggio aveva portato la no¬ 
tizia che Cesare aveva lasciato 
Roma alla testa di circa quindici¬ 
mila uomini, tra fantaccini e ca¬ 
valieri. 

Frattanto arrivò l’ora in cui il 
conte Alma doveva prender posto 
sul trono ed aprire la conferenza. 
Già si levavano i primi mormorii. 

D’un tratto la porta che si tro¬ 
vava presso il trono si apri bru¬ 
scamente; tutti gli occhi si por¬ 
tarono da quella parte: Beatrice 
entrò sola. 

In piedi, decisa, nell’abito d' 
velluto grigio. Beatrice rivolse al. 
l'assemblea uno sguardo sicuro. 

— Cari signori — disse con vo¬ 
ce che ron tremava. — Ho una di¬ 
sgraziata notizia da comunicarvi, 
il conto Alma è spari* da Monte¬ 
forte. 

Un acce-o fermento di voci «i 
Io\ò per la sala. 

— Tradimento! — gridarono al¬ 
cuni — tradimento! — 

Beatrice stese la mano ed era 
tale il suo ascendente su tutti que' 
rudi uomini di guerra, che il suo 
ge«to bastò per ricondurli al si- 
'crz.io. 

— Quelli che hanno paura — 
disse — possono ritirarsi. Gli al¬ 
tri, resteranno. 


Nessuno uscì. Beatrice portò su 
l'assemblea il suo sguardo dolce 
e fiero. 

— Adesco — esclamò — po^o 
dire che Monteforte sarà salvata. 


Grazie, cari signori. 

Ci fu una lunga acclamazione. 
Beatrice sedette sul trono, come 
se da que! momento, in assenza 
del conte Alma, avesse realmente 



— Sìcnsrl! — urlamò 11 Ma'atrsta. — L'Italia soffre un vergotnaso 
asservimento. Dubbiamo riprendete ai Borei* ciò che ci hanno rubato!... 


assunto la sua funzione. 

Allora un giovane dal volto fie¬ 
ro si levò e. con voce forte, pro¬ 
nunziò queste parole: 

— Io, Giovanni Malatcsta, 
figlio di Gu.do Malatesta, uc¬ 
ciso a Rimini difendendo i 
suoi diritti, le sue prerogati¬ 
ve e la sua libertà, io di- 
rhinro che l’Italia .-offre un vergo. 
?noso asservimento e che noi dob- 
b.amo riprendere ai Borgia ciò che 
ci hanno rubato. Una volta sal¬ 
vata Monteforte, riprendiamo Ri- 
mini. riprendiamo Imola, Bolo¬ 
gna. Piombino, le città di Urbino 
e di Pesaro e di Faenza e di Ca¬ 
merino. Siete di avviso che la lega 
-aera, costituita da oggi, continui 
questo scopo grandioso? E che 
dopo di avere respinto Cesare da 
Monteforte, intraprendiamo la li- 
.aerazione d'Italia? 

Un febbrile clamore d’entusia¬ 
smo si alzò nella sala. 

— Or dunque - riprese Giovan¬ 
ni Malatesta — noi avevamo un 
~apo supremo: il conte Alma. Egli 
aveva accettato di dirigere le no¬ 
stre forze coalizzate. II conte Alma 
«farisce. Che n’è stato di lui? Bi¬ 
sogna saperlo. E io credo di sa¬ 
perlo. 

Primavera fece un gesto di an¬ 
sietà. Il silenzio era solenne. 

— Due uomini, due pellegrini, 
•'■no c-:rnti in Montefort»» alcuni 
z.orm or -onr» Ne-suno fece at¬ 
tenzione ad essi, A diverse ripre¬ 


se, ho veduto i] conte Alma par¬ 
lare con questi due pellegrini nel 
giardino del palazzo. E ieri ho po. 
tuto avvicinarmi abbastanza, se 
non per sentire ciò che dicevano, 
almeno per scorgere bene uno di 
essi. 

L’assemblea ascoltava con una 
attenzione profonda. Giovanni 
Malatesta continuò: 

— Ho veduto, signori, ho ve¬ 
duto l'uomo e l’ho riconosciuto. 
Sapete con chi il conte Alma ha 
dei convegni segreti, convegni a 
proposito dei quali mj riservavo 
di domandargli spiegazioni questa 
sera innanzi a voi tutti? Ebbene, 
è l’anima dannata di Cesare Bor¬ 
gia, una delle spie più attive di 
Alessandro VI. il monaco Gar- 
conio. 

— Garconio? — mormorò Pri¬ 
mavera impallidendo. 

Alle ultime parole di Giovanni 
Malatesta una vera tempesta si 
levò dall’assemblea. 


— Ed è anche troppo facile com¬ 
prendere la verità — prosegui il 
giovane — quei due pellegrini 
emissari del Papa e di Cesare, so. 
no venuti a trattare col conte Al¬ 
ma la sua defezione alla nostra 
'causa. 

— E’ la verità ... — gridarono 
parecchi. 

— Bisogna colpire il conte — 

— Signori — riprese Giovanni 
Malatesta — io propongo che il 
conte Alma, traditore e fellone, sia 
Schiarato pubblicamente decaduto 
del suo titolo e dei suoi beni e che 
sia additato a tutti come nostro 
nemico. 

— Si. Si — Giusto ripetè l’As¬ 
semblea. 

Gli avvenimenti che seguirono 
alle decisioni di quest’assemblea 
furono d'importanza eccezionale. 
Ci perdonino i nostri lettori se 
saremo costretti a rinviarli al se¬ 
condo volume. 

Fine del I Volume 


Con questa puntata ha termine il primo vo¬ 
lume de / Borgia! Domani l’Unità pubblicherà un 
ampio riassunto di tutte le puntate precedenti e 
inizierà la pubblicazione del secondo volume, dal 
titolo Afa di morte. 

Leggete domani la 1. puntata di 
Ala di morte, seguito de I Borgia! 
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NONOSTANTE LE PRESSIONI GOVERNATIVE E IL TRADIMENTO DEI CAPI 


I sindacati inglesi rifiutano Scorrettezze di Sforza 

di accettare il blocco dei salari allo Commissione degli Esteri 


Cripps rivela che la sterlina si vende sul mercato di New 
York a un prezzo del 1 5 per cento inferiore al valore attuale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE permette agli industriali meccanici sterline dei 1947 agli otto milioni Un vivace incidente si è venti-| S .ti: se egli voleva assentarsi 

LONDRA. 18. — All'Indomani del- f, ‘ raggiungere un in elio astronomi- del 1048. cato ter: alla Comnttf«.one «egli sognava che venisse «issata la i.»«-, I andare m altre regioni ed evitare Vigore»! ohe vede nella et r del 

l'ultima conferenza stnmim del can- ( '° talc <ta !>e ' mettere ampiamente Anche la Federazione del sindacati Esteri del Senato -sa r.un,one nula (.orniti, spione. Le, ri n (l J,’ M nrr che per ogni altra riforniti ci Siano p.s.L.I. un riflesso della et m neon 

celliere dello .Scacchiere e delle de- l'accoglimento delie nostre richieste minatori ha fatto sapere che prima 11 Ministro degli Ever. aveva -iiii-'.e i .mo-tian/e del compagno| prima ì inerti sul terreno? Forse è democrazia Italiana. Il irto [urlilo 

cislont pre.se dagli esecutivi di nume- lli UHmni,n ,irt s ' 1,an s<,,,ra nessun di rispondere alla lettera del T.U.C. fatto una relazione sugli ul.un. svi- Ri ale in.lavano n conte Sfo.za ili L - oratore ha letto a questo pun- finita la storia del nostri. paese'.* è nato eoo l’intenzione di non 

rosi sindacati si può diro che t grat- nalzl> (,el P res:: » d < costo». dovrà discutere ia cosa a fondo ed lu PP» della situazione .n enia/o- quale replicava scorre tamenje ho un brano di Marx sul colpo di Forse che il pericolo di calore che smarrirsi „ nelle sacche del eit'or- 

tacapl del povero slr st triforci f'rlpps Ma. stranamente, quando a Cripps una riunione del suo esecutivo.è sta- naie. Alla fine della sua e*po- Aonostan.e Reale facesse rilevare o a to del 18 brumaio, nel quale s: stanno oltre i! solco è spati,to coni- m ^ mo borghese... A que-to tioe 

aumentino ogni giorno di più. ò stato chiesto se pensasse che In tal ta fissata a questo scopo per la fine sizione. del resto priva di qual- In r.sposta adatto dignitosa e il descrive come dall'alleanza di tut- pletamente? Di ciò deve e-vier terni- l'oratore ritiene più urgente futi.- 

Malgrado tutti i suoi s!or/i per ri ‘ so le direttive del T l\ C. e del del me=e. siasi elemento nuovo, alcuni .mm- comportamento .'.riverente verso la ;o ’ C classi e di tutti i partiti con- to conto da coloro che coni laminilo fica?.ione socialdemocratica che noti 

apparite ottimista o per intornierò governo fossero suhe il cancelliere lo stesso ha dichiarato la Federa- bri della commissione chiedevano tornili.one nel Ministro, questi s. lro ;j d-olctarinto. in nome della la politica negai va ‘inora seguita: | a pirtvcip'tz one al governo . Non 

rosee speranze al suoi compatrioti “a risposto di no. « Ilo da obiettare /ione sindacati dei lavoratori presso a Sforza ragguagli sulle site ;.ller- al ontanava altezzosamente mentre proprietà, famiglia, religione, ordì- e per qui sto Fon. De Gè.* peri ha fiamo no anticomunisti _ egli af- 

la situazione economica delia Cium — ha detto — anche se i salari au- aziende di vendita ai dettaglio. inazioni: ma il Ministro ?i rifiutava , tutti membri della comin.spione ne f 05SC uscita una reazione sem- oiù paura della nostra mono ’esa torma _ ne ant’democrist"ur 

Bretagna ò tale clic lascia invero incutano a spese dei profitti». Oggi I funzionari del sindacato la- di rispondere adducendo coni-- mo-, commentavano vivacemente i'acca- pre pk -, aspra f .; no a chc gll slCssi c h c del nostro pugno eh àusi). Non è vero 'che la pa riempa- 

Iioche possibilità anche per 1 più In- Come risposta, oggi, gll o|>erat del- voratori edili, uno del più potenti tivo di scusa che doveva allenta -1 liuto. Il liberale Lucifero e il demo- «borghesi fonatici dell'ordine ven- Diversa è però la reazione dei Z ; one socialdemocratica al i>>\ imo 

vetcrati ottimisti. Ma hir Staff orci non la Vicìcers Armstrong e Co., la più 0 )1U di un milione di iscritti), di- narsi dalla riunione per pav»* l «* pa- cristiano Mer/a t’ora rilevavano il g 0n0 fucilati nei loro balconi da- cittadini» ! quali non hanno .ilcuno _ dichiara Vivorelh _ sia una ‘*n- 

ddmorde: nel corso della conferenza grande industria di armamenti bri- chiaravano di non vedere affatto le re ad un ricevimento di Villa Ma- fatto che g:à altre volte Sforza VDn tj a soldati ubriachi, il sacrano interesso a respingere la no*ti'ta ma- ranz j a l)t » r le liberti dfimv.i» S\c. 

stampa per esempio egli annunciava tannica, uscivano dalle fabbriche ragioni per le quali i membri del dama in onore di una delei/a/ione aveva abbandonato le riunioni del- ^elle loro famiglie viene profanato, no tesa. Perfino alla scrmun icta si ò q « * c oonacità di <: ; ten- 

con tono gioioso die le co-e vanno u e//.ora ])rlmu per riunirsi ed u|>- !ol ° sindacato dovrebbero rinunciare americana. Senza aggiungere altro la Commissione noti partecipando [ e ] oro case vengono bombardate ricorsi per tentare di mét\ ezci al dor( i (itie«te 'libertà oppure ;.on su¬ 
ora assai bene anche se doveva pòi provate una risoluzione nella quale al trattamento della scala mobile fi conte Sforza s: avviava verso la alla discussione sulle critiche v sui per passatempo in nome della prò- bando- ma quali sono i risultiti;!'’ La r - in , 10 due 0 tre ministri so'M ìlfie- 

amrncttere che la sterlina, ad appe- si diceva che le trattative per gll La Confederazione «Inducale degli uscita. A questo punto il compagno quesiti sollevati dai commissari I pr j e tà. della famiglia, della religio- fr iz a del nostro nartito è aurne ntnta. ‘ t ,, j '', ta |^ 

na duo mesi dulia svalutazione che aumenti salariali In corso devono es- operai dell'industria siderurgica de- Reale protestava facendo presente due senatori facevano censurare la ne. dell’ordine. La ferocia della so- abbiamo più iscritti, vendimi!!» più ...inneità L'òra’ore' nassa noi ad 

ne aveva ridotto il valore del 80 <;<. > Pr e imitate al più presto In porto, cideva per suo conto di posjrorrc a che il conte Sforza non paeva necess tà per la Commissione di Cleta borghese forma in ultima conio dei no-tri giornali fruir. Ori al e Umhi*are l’onorato del ' eo—t no 

è di nuovo otiiettivo degii attuccin poiché i grandi profitti realizzati da- qualsiasi richiesta di aumento di sa- mancare di rispondere alla Coni- continuare la discussione alla pre- .; stanza j a falange sacra dell’ordi- ' entro). Questi muggiti elio c-lo — Dodo cintine anni dalla libei izhnie 
lrontalt ila parte di Wall Street. gii industriali ed 11 rialzo continuo tarlo da parte dei suol iscritti al- missione allontanandosi per pa~te- senza del M.lustro e quindi di con- ne e Krapunisehi fa il suo ingresso ha proseguito Pajctta — din»r<;'Uano ‘ sol / non ha - -olto 

Di tronte al tatto che la sterllnu dei costo delta vita rendono necessa- l’anno prossimo, ma solo In caso che cipare a un ricevimento. Il Min:- stderare sospeso il dibattito. a ]j e Tuileries ». jche coloro che li emettono non leg- ’ . nemmeno imnóso' r la 

si vende Infatti oggi a New York ad rio un procedimento d’urgenza. anche tutti gii altri sindacati pren- «tro era impegnato di fron’e f.d un II Preside».e Jacini è stata quin- SPIAZZI: Questo avviene in no-! cono i.eppure ’ toro giornali, poi- , ■ ‘ \ • r , ■■ 

un prezzo che à del 10-15% lnierio- j profitti della Vickcrs Ai mstrong dessero una slmile decisione. organo del Parlamento i cui roein- di incaricato di invitare il ministro m e del comuniSmo. j *-Tiò proorio nel suo ultinio c.un.iero p . ‘ . riisoccumziono si cui 


A FA I .4//.Q W A IM M A II DIBAI MIO SIILI A CRISI A M0 NIECITURI0 

itezze di Sforza II dis corso di (iiaiifarlo P ajella 

lllISSiOnU Oenil CSIClI <Conilnuaalone dalla 1. pagina) in.odo una politica chc col is.ste nel- pretende clic il partito aia stato 

estera, alla disoccupazione o al san- M'aizzare le basse passioni e le su- mosso, in quella occasione, -da con- 

- glie veisato son basta più rispon- jperstiz:t>ni contro uomini che egli siderazioni non giuridiche ma po¬ 
dere . dagli al bolscevico- non s : conosce come democratici e patrio- litiche. Conclude trovando piena- 
ll compagno Keale critica il contesilo irri- può più me-tere al bando còme to- ’i. e allerma che si può lare qual- mente sodd.sfacente la sa’.uz.one 

munisti tutti (‘olor* 1 cht obicttBno o L ^^^ in>»cmo con no,, pciol *c non no cima (ia I)c? Cìa>pcri alla cnVotta o 

VerCDte (lei ministro* verso il Parlamento criccano c penino Vigorelli o Mon- trae tutte le conseguenze!? Perché ì .atformaiuio la fedeltà libera .e 

’ dolfo o i’on Giannini, ultima re, fermarsi? Perchè, se abbiamo insto- nonostante qualche dissensti. alla 

- cinta del nostfj partito perchè non n »e contribuito a promuovi ‘re la ri- formula del 18 aprile. 

è verdi, i s tr se teli voleva assentarsi bi ha accettato gli ordmj della Confin. forma in Calabria, non • possiamo A nome della maggioranza del 

>«onr deìt o 'nara che venire fissai à la nuó- 1 lustri:-: (ilarità) realizzarla insieme, non •possiamo gruppo socialdemocratico pari» Fon. 

" oc^ii | ognava eoe \en^^c il saiaia nuo andare in altre regioni ecl evitare i Vigorelli che vede nella ci r del 


Un brano di Marx 


1111,1 — dichiara vieorein — sin una ga- 

nos tita ma-. rnnz j a ptT j e j;bertà demov.i. ilio. 


re al suo nuovo valore di due dol- ^, ono pesati dal cinque milioni di' CARLO DE CUGIS Jbri gli avevano rivolto alcuni que-lnd una prossima riunione 

lari e 80 cents, sir Htafi'ord corno- _. 

cava giornalisti londinesi e stranieri --- - " . . . . - — — ~ ' 

speculazioni su un nuovo piosslmo I.A LOTTA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE E PER UNA POLITICA PRODUTTIVA 

sdrucciolamento della sterlina in "“ ' 

questo modo egli rendeva pubbliche ^ ^ 

Tutto Temi G SCGSC 8 IVI SCIOpGIU 

Slr StaiTord Cripps diceva che: | 

«Troppa importanza viene i»reroj _ 

HfiSH»; Largo.. movimento popolare in Abruzzi 

Altra iniezione di ottimismo cer- • ' ; _ ' 

cava di dare Crip)>s dicendo, sem- 

I/ 1 Stamane scioperano per 4 ore tutti i postelegrafonici - Rottura delle trattative 

Teapnnsabililà ni.'jidó aderito «Ne peri contratti dei telefonici e dei cartai - Passo degli statali presso Andreotti 

proposte governati! c per il blocco _____ 

dei salari ». 

Questa afTernmzione riempiva di Terni ha scioperato ieri contro i. produzione e della manodopera. 1 cato un episodio addirittura incre -1 l’appoggio dei parlamentar: coi 


scesa in sciopero 

popolare in Abruzzo 


PAJETTA; Onorevole Spiazzi de- M settimanale/P odo'o * liber.Là» di¬ 
vo alla sua ignoranix» questa spie- retto da Tuntni definisce - nei! rno- 
gazione: Krapunisch: è N'apoieo- fitto- lo elezioni di Ca^lellrtmisn- 

ne III. non un ufficiale dell'armata \f e . ^ cf, n' s - c ■■ propagandisti del lfn v opera di intimidazione nutro 
rossa. Pajetla ha proseguito affer- Lomtnform .. quanti affermane' «-he co , oro che sj occupano cri’.icanuis- 
mando che una parte dell'impnlca- ' comur.isL si sarebbero indehmliti. tp della as? , s tenza. L’oratore legge 
tura anticomunista e crollata proprio rotilo atto quindi che i rumoi.eg- ln , oUc . ra dl un p l c feu 0 che. con 
perché oggi il paese non vuole ve- danti -ono altiettpnti agenti del e(iIii e, in_ 

dere imboccata la strada do'la rea- Cominforni! (Parca). 
zione totalitaria. I-o slogan di . togliere la clitisso 


esaminare 1 operato del govi no. 
Dopo cinque anni dalla libeiaz'one 
il governo non solo non ha ' -olto 
ma non ha nemmeno imposta.« ia 
soluzione dei problemi più tu centi. 
Così per la disoccupazione sj cui 
non sono state fatte neppure rile¬ 
vazioni statistiche serie. 

Il Ministero dell’Interno svolge 


Stamane scioperano per 4 ore tutti i postelegrafonici - Rottura delie trattative 
peri contratti dei telefonici e dei cartai - Passo degli statali presso Andreotti 


no per dare agli italiani quel la¬ 
voro che voi non avete saputo dar¬ 
gli. Davanti a questa mova eli vo¬ 
lontà costruttiva il governo In ta¬ 
ciuto. credendo di poterla cu coscri¬ 
vere nella solita barriera delFai-ti- 


!a: ceti medi chc ncr esperienza co 


Stile perfettamente fascista ha in¬ 
timato di non tenere riunioni pri¬ 
vate sulla assistenza senza il suo 
gradimento, ad un sindaco ohe si 
era permesso di rivolgere critiche 
all'opera del governo in una di 
queste riunioni. Vigorelii eonciude 
con una serie di affermazioni reto¬ 
riche senza però dichiarare come 
voterà la maggioranza del gruppo 


Terni 


ha scioperato ieri contro i produzione e della manodopera, cato un episodio addirittura incre- l’appoggio dei parlamentari comu- comuniSmo, 
■mziamenti minacciati nelle Ovunque è stata rivendicata l’at- dibile, nel quadro della nuova on- nisti I d.c. convocheranno il loro Ed un altro fatto: 


noscono come 'ia impossibile una 'O^ialdemocratitco. 

'oro r'huuvza con i grand: gru poi Difendono la tesi gos ernatic a 
p-mtt-ibs*i ■ ( ' p l'a costituzionalità degl: •• mte- 

’ rim.. Fon. LUCIFREDI (d.c.). che 

Guardate ai fatti! fa una lunaii disquisizione basata 

'il cavilli giuridici, e 1 on. S1MO- 
E all’opposizione e tut’o il Mei io- NINI che pariti a nome della m - 


stupore gli astanti, al corrente della 1200 licenziamenti minacciati nelle Ovunque è stata rivendicata rat- dibile, nel quadro della nuova on* nisti I 
situazione di fatto, die è del resto acciaierie e negli stabilimenti elet- tuazione del piano proposto dalla data di licenziamenti. La «Terni» gruppo, 
n conoscenza di tutti: tutt’altra clic trochimici di Pnpigno e Nera Mon- CGIL per la rinascita dell’econo- (ancora la «Terni»!), ha ordinato L e j r 
quella proclamata da Cripps. Una toro. Oltre agli operai delle otti- mia nazionale. il licenziamento di 60 lavoratori centrati 

«ielle più potenti Confederazioni dt c j ne< hanno aderito allo sciopero Un largo movimento popolare si dipendenti dal cantiere della tc ieri 
sindacato, queliti degli operai mecca- t u t te | e categorie cittadine: i sta sviluppando — come abbiamo « Prorvvidenza ». La Società, dopo paga . l 
nlci c del cantieri navali, si è infatti comm ercianti hanno abbassato le annunciato nel giorni scorsi — in le prime pressioni operaie, ha già è alla 


l‘a7i >ne dei co¬ 


munisti in Calabria. Accusati rii na* t r . ornn . j nu tilmen(» avete itnbnj ta- noranza del eriinoo socialdemocra- 


rifiutata di nderire alle imposizioni sarac i nesc he, gli studenti delle Abruzzo. I motivi del fermento, dovuto ridurre a 38 il numero dei mani i dirigenti della categorìa si 7Ìnni __ _„ r ‘ Assise Partiti, la divisione tra i cittadini. non aV er esanimato il piano della 

del gabinetto laburista latte attra- scuo j e industriali hanno disertato che Interessa tutte le province del- licenziamenti: ma resta il fatto che incentreranno con la Segreteria ò„.i_ Hmsritn del'i Calahria per 1 Cuardate i fatti. Guardate cotoe CGIL perchè In CGIL non c orga- 

verso 11 T. U. C. )c aule Sj è tenuto un comizio po- la regione, vanno dallo 6tato di questi «alleggerimenti» vmgeco t |e’I a CGIL per stabilire la data di discuterò Ir onere ria intranrèndére ! utta , Tnr! ' n, ° ,lni ! a pi e battuta coi i- t)0 co.stfiuz Troie, 

fj» r'onfrflrrnzlone che rnCCOClie _._ ___ nrn„rh. in nn. rt-ntrnlp _ I- cuscuiere >c opere na ,mrjiMimiuL , , smobilitazione dei suoi cat I- np r.ASPFRI 


La Confedernzlone. che rnccoglie po j are npl cor so del quale ha par- miseria dette masse disoccupate ai eseguiti proprio in una centrale I inizio p le modalità dell’azione. per j a rmas »it a dev’agricoltura ri 

37 sindacati, riunitasi a York, «leci- , at(J u sin d a co della città. A Terni nuovi licenziamenti in corso, dal elettrica, c proprio nel momento tn l!no scioncro s5 profila pure tra i nueiln regione, ver i) mitdion 

n!2inr!L!°,i| Z luo ,.Ii un! a di « è avuto l’esempio tipico di una gravami fiscali alla difesa delle li- cm è divenuto chiaro a tutti che , j }n quanto anch e per loro le sfruttam-nt’n delle energie naturai 
una maggioranza di^ due al uno di c!nft cho fii muovo in difesa ber tà, dalla ripartizione del prò- il motivo det’e restrizioni di elct- , „ J, conlrattllali s on „ s t atc della Sila. La geme impara a co 

proseguire nelle truttatLe p^r la r dei propri Apparati ■ industriali, dotti mezzadrili all’arresto di diri- Incita che colpiscono in maniera no'ccrc i comunisti. I; vede al la 

ir™ li u t M m quanto si rende conto che una genti sindacali. Ovunque i dìsoc- gravissima J’eccnomia nazionale c interrotte. voro . Dappertutto dove c’è qualco 

inilio r ' oarziale n totale smobilitazione di cimati attuano lo «sciopero a ro- la serenità dei cittadini dipende Infine va segnalata una presa di era Hi nr»*5 ; fivn ris; farp ì rnmiini^t 


« nia>nobil,fazione de. suoi co. DE GASPERI: Non abbiamo ri- 


mia «cttimam '»■ costituirebbe un colpo gravis- vescio », occupano cantieri, costruì- esclusivamente dalla scarsità di posizione del Sindacato dei dipcn- SOno 1I( F<1111 „ Illct . .. - no55 . h ii- ci n a^i nessuna sorla dt . 

t r* ..re riacM-ri a m in. fiimo P er 'a vita economica della scono strade, circondati da un va- impianti! ... . d pnt i dell’Amministrazione Impo- governo ha annunciato, a chi ne '.J? . ‘ ‘ ' alta ramna una r ' , r >rcsa slnmnni p le 

« i / L ’ zona e per il benessere dell’intera stlssimo movimento dt solidarietà. Nell’intero Paese è in pieno svi- s te Dirette, tendente «e sollecitare, va il merito se non .ai connini'ti” ‘ * , p r » ouesto paese e- 

HdMavoro a" 1 TnoTembre La Com popolazione. ‘-ppo l’agitazione dei pubblici di- prima de ,l’attuazione di qualsiasi Prendiamo atto _ ha proseguito dire ihe^enput. E’ uscito II n. 7 dl 

federazione inóltre decideva che le Nel comizio popolare, nelle aa- Lo sciopero ad Aquila pendenti. La Segreteria de a - r if 0rma tributaria, la riorganizza- p aietta — dei fatto che I on. La rc Cristo A arrivato a passarci, se il 

richieste del lavoratori erano giuste e semblee operaie, nelle riunioni 6in- Nella provincia di Aquila loscio- Ì^™ n f C on Andreotti ne*r esporgli 7Ìon e degli uffici e dei servizi in Ma.fa d ch'nrato che un doj p, nPra )j ,j nrele di quell (( NOTIZIE ECO! 

_ 1 ^.. .t-, m fi ^ - Hll-ali è data rihnriita l'ecivcnza nnm nOnnnln A , 1 ^ f rt contro COn AnafCOlll pei t. PC rgll l. _CO dii Me tllt'l ! «Ctton di qtlC.S’n I_- A -..-...t-.t- j; krnffllirr nfirìl 


co divede tut‘i i settori di ques'n 


Giorno dej funerali il nrete di quel i « NOTIZIE ECONOMICHE » 


IL RILASCIO SMASCHERA LE CALUNNIE DEGLI ACCUSATORI 

Numerosi partigiani innocenti 
liberati dopo anni di carcere 

Tre medaglie d’argento consegnate alle famiglie perchè gli 
eroi sono detenuti - Le menzogne e le speculazioni del Tempo 


rigida applicazione del regolamento 
da parte dei postelegrafonici pro¬ 
segue intanto compattissimo. Da 
Milano fonti ufficiali segnalano già 
ritardi di 24 ore nell'inoltro dei 
pecchi, della corrispondenza e del¬ 
ie stampe. t 

Nel Ministero delle Poste e Te- 
lecomuntcazioni si è verificato un 
vivace incidente tra il Ministro 
Jervolino e una delegazione di 
« tiberini » recatasi a protestare 
per una circolare ministeriale. 11 
ministro ha fatto allontanare con 
la forza, dai suoi uscieri, un di¬ 
rigente « liberino ». Gli iscritti alta 
LCGIL si sono recati a far pre¬ 
sente il fatto a Pastore e — pare — 
anche a Taviani. Inoltre hanno de¬ 
ciso di proclamare per oggi dalle 
8 alle 12 un’astensione dal lavoro 
in segno di protesta. La Federa¬ 


li PROCESSO SOMA S 1 RA 0 F DI VII I.A! IH 

Don Calo perde la calma 

e grida “si, sono della m afia!,, 

Il compagno Macaiuso prova che II 
nipote del capomafia lanciò la bomba 


rnrteti in'i' , mp. cr.nrnmisM e domo- 
-r ; «tiar>i. v< ; tcren’ da arare. Uno 
di miei morti è un fascila un al¬ 
tro un «'omunista- oliando si tratta 
rii andare a conquistare la terra co¬ 
no insieme anche uomini che i par¬ 
liti hanno diviso. 

Oue'tn iinfià democratica voi vor_ 
rp'te impedirla, ma o'sa si allarga 
a tutto :l paese, e si allarga non so¬ 
lo a causa d“Pa vostra nolitica eco¬ 
nomica, me ridia vostra invadenza e 
ofioMernnza. Nessuno vuol dividere 
V!t»lta in caricali e m anticleri¬ 
cali. ma il modo di evitare onesta 
dv'ione non è quella d> cedere ai 
"'ermali lotte le posizioni. Non bi- 
«ocna dividere ma nennime nccet- 


IILtFTTINO HENSItf • UN* '‘tt 
LI 4 f. 7 lnNt ecomuirt DEI «Cl 

SOMMARIO 

I-a sitoaz'one polillro-eronomtra; 
problemi Itafianl: U Piano de la 
C.CJ I L.; I.a que*;!ionc delle b<>- 
- nttlche; Svalutazimie e commer¬ 
cio estero: Riforma tributami e 
agricoltiira. Notiziario Interna¬ 
zionale: li commercio estero rt".- 
l’U R.S.S.; Iai svalutaztotie de: 
peso argentino: I-'economta ci¬ 
nese- l.a crisi agrteo n negli 
U S A . Note Teoriche; i: supc- 
: nmporiall'mo. Rassegna Stampa: 
In Parlamento; l»af su'la situa¬ 
zione: Segnalazioni; Risposte al 
lettori. 


----- & -- r ——----ancne a ìaviani. inemre nanno uc- lrre „ n eoV erno di nreti rhp gli 

-—-- ciso di proclamare per oggi dalle DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .e colpito dal d.c. Beniamino Farina, it ' p1 ; anj nnT1 hanno mai accettato-, 

BOLOGNA.18. — Il Procursloro cui i S-olonturi della UMt m* suoi articoli conlro quelli che lui f d" prò' oro- di'viflalba.'auBMo "da”altri"^'uaUro ."17^'^' IT"'* s,; 

W”udfccssss.di r sssr-’' PIO,1 ” a,oridc " a R “-a?-n. d ?ors*sS’ , 2 , ^ a d™,,»r*r ,; r- c r .. ----- 

cultura nei doutro-l, .1.1 iu.nis.um ero,.-, dcllup.uionc pubblica aliar- Rei.,.ara. in «rii. q ucs,c cacche fS^SSSl «T ’TSSU'wtoTSr [i T ’rt'c&lt "l . .. - 

Remo Piccini, rranco Ghino», e no alla «esistenza minacciata. faccende, sono proprio , giornali ranno sta mani dal lavoro per 4 ore. P a-T„..Ì L C 7nl P.SI. e noi da 3 anni cassato alia ™ì„mi eL. .t reaU-t - ..-.- 

Renato Barberini. 1 tre partigiani Ma le assoluzioni hanno anche che da anni ci stanno speculando ’ e “ a ^ccu.a aa apparir,, suiia i™ hannn _ itra „ a ._ c - - 

erano in curccre fino dal uennaio un allro significato; cs-e valgono a --- Lagltaxlon. dei telefonici m'S.b^'u'ùS’ Sio che d.sscro a; cacao nicri. d„. a niniàh» ‘ yó- r’KTKll ■»•!«*» • 

™ s a q dT av “ u?c"n'ccrn" Nu'n^ «ISSZ OflBl al SeOOtO conrmiraion. d. impiegar! rcgreS?o d'clla P.C.l.' .cioè di aver v,ilo Ben.amm. Fa- -r.rhamo He! nar'ameelari n- 

Partiniro e tale Cannone., am- ninne F” noto infatti conio nón ■ (affi o’el Ministero Agricoltura, eletti di Villalba e che poi passò a! ser- fina lanciare le bombe a maro -m; na^t t: dM.e aHearz» eh» m.i ...mus.in i-.uo<ran-,. ti - s • r-J * 

bedue spie dei fascisti. * possano essere spiccati mandati dì * ^ttl (Il Calabria dall’assemblea del personale, si è vìzio della reazione locale, per ri- Viene poi mterrogaio d' <*ro r.l fonde Wr ro»e ^ -_ — >V jl l/ lj 

Lo sle"o provvedimento di rc- cattura contro nartieiani ner fatti -!- recata ieri presso ì gruppi comu- trattare oggi tutto cieche disse su- ?no Emanuele .Macaiuso. btgr-tario A questo scopo occorre innanzi - — ” ■ -_J '~~ 

vnnn è K t.T.n nrpen noi c-onfronti di r„mmncri ,ioU, hil a ,inn. Gran P artc dclla seduta ofi ieri nista e democristiano della Ca- bito dopo rallentato ai carabinieri. Generale della C.G.I.G per .a Si- tutto riconoscere la funzione din- 011*001 A DIIRRI IPITA’ 


Renato Barberini. 1 tre partigiani I Ma le assoluzioni hanno anche che da anni ci stanno speculando 

erano in carcere fino dal gennaio un altro significato; es« e valgono a - 

di quest’anno perchè potto fac- dimostrare chiaramente l'esistenza flfllli ni Cpniltfì 

iusa di aver uccis«> certo Nunzio e l’entità dell’ofTensiva «li repres- ^siy' di OCllalU 

Partipiro e tale Canttone... am- sione. E" noto infatti come non j foffj Hi 0j)|j)h|*ÌO 

bedue spie dei fascisti. possano essere spiccati mandati d; * ***** * Ugl ollt la 

Lo stesso provvedimento di rc- cattura contro partigiani per fatti - -_- 

voca è stato preso nei confronti di commessi prima della liberazione. , rfala rtw , ira , a a ,|, a 


Un numrro I- SO; ahhiMumrnib 
annuo I, so»; cr pnoalr n t M»'l 
tnirpztnnp amminl'lrazion» • Vi»' 
«totip BntlPghp O.rurp 4 UnmK 
TPlPl «*« 1*1 


PIETRO t.ViKàn ’ 
fVr'-t«..,»» tip 


Vi» JV N' 


unzióne Gran parte della seduta afi ieri nista e democristiano della Ca- bito dopo l’attentato ai carabinieri. Generale della C.G.I.L. per !a Si- tutto ricono«cerr la funzione diri- DII 'PHI h PHRRI IPITA ,V 
. * al Senato è stata dedicata alla di- mera, per fare presente Io stato Messo alle strette in un confronto c:l;a, il quale racconta d: aver visto gente che la classe ODeraia ha nel- TI'j'uUI. 1 * I - PPEII/ » ,M 

_ ide scusslone di un disegno di legge di disagio della categoria per l’e- col compagno L: Causi, il Giglio >n quel tragico pomeriggio. Benia-.tq v -ta economica del paese, il «tip , ,«•».» imi, i ai - i 

soluzioni su a gc v o ,azi oni per la distillazione s igujtà degli aumenti proposti dal sa solo alzare la voce per tuscon- mino Farina lanciare le bombe » rfr'tn a partecinare alFindirizzo Y'mTrm cr*sst .DErm-r 

del vino. governo. E’ stata illustrata la oue- Mere .1 misero retroscena di prò- mano e di averlo nconoscutto mU ro dutt;vo e alla direzione della v- * * *; ... : ; 


altri partigiani, imputati della uc- ^chè ro^^egga^^ al Senato è stata dedicata alla di- mera, per fare presente io 

cisionc del fascista Ezechiello Mon- va chc tali fatti siano da conside- ^"duriia 1 ? 8 ^ Qi d , isagl ° dclla cate 8° ri 3 P ( 

torsi, anche essi da molto tempo I rar.'i rea», comuni. Le assoluzioni agevolazioni per la distillazione Uigujtà degli aumenti propos 

in carcere. Tra t rilasciati vi c provano che quando si procedette de i- v ., , .. . . ... governo. E’ stata illustrata 1; 

anche il partigiano Bruno Corrieri, all'arresto di questi partigiani non -f, cdul f. q , dl „- 1 stione dei cosidetti « premi ; 

.he venne gravemente ferito a! -, aveva la prova che essi avessero f? « roga», che finiscono per esse 


che venne gravemente ierim a: ^ aveva la prova che essi aves'ero * : -, “ roga», che finiscono per essere go- ò ...-- i _ 

^rii arreit.. * TA - s.onc sul progetto Merlin. Stamane roKd * ^ nui-ionu per t*>scr«- gv s?gue Vincenzo Immordmo. sn, paese. 

momcn,° d a . . commeso r ,^ at i comuni. Ne si può qeduta jj e gag svolgimento s 0 ’^ ^ ai gr^d; alt;, mentre ne ,-es‘e di Pane C v ;, e fi auale -ac- Il c 

Anche il partigiano Ermanno azzardare 1 ipotesi di errori giudi- ‘ . . e . . n * 18 ra • „ h,i,„„- ti ^ cs,c a * * art ® u,...e. .1 quale .ac u c 

Fontana c -stato rimesso in liberta, z.an. che sarebbe facilmente smon. dcIIe . l . ntei 7°/ff. , °" , 11 Spezzano e recano esc Just ,subalterni. Il com- conta come fos'e. nella mattina a voca*. 
dopo circa un anno d: de:cnz:onc. , a t a dal gran numero degli .errori» Mancim fiU1 ,attl de,la Calabria. pagno Gioisti*, ha assicurato tutto della sanguinosa mnresa. aggredito di V il 

perche imputato di avere fue;lato stessi. . ■ . — —— -■ ■ - ■ - 1 ac ®- 

il repubblichino Gmo Barbieri. La stampa governativa, comun. P< v. C f , 

Un altro fatto d: bruciante a:- que. continua a non tenere in ncs- A COSA SERVONO QUE8 TE M ANIFESI AZIONI NPUKIIVE ? conoL 

tuahtà: lunedi .scorso, in un ufficio >un conto tutte queste cose e ad ___ ^ yu 

modenese sono stot e consegnate, in .mbastire una sene dj provocazioni renità 

forma privatissima, alcune meda- basse c volgari contro la Resistcn- a — ■ I • IIn 

glie d’argento r.l valore a pani- za. basandosi proprio su quegli K JflfiI fl d APTlflllfì IO fiCI 3ppar< 

giani viventi. Eppure ì partigiani arresti di partigiani di cui prima VI 1 Vi iWrllIU 91 M C ■ «U I IW I q? UU9V 

decorati con erano presenti. Allor- o poi si è dimostrata l’infondatezza. ** ** ® 

che si trattò di appuntare le ono- Sono di questi giorni gli articoli ■ >■ mm I I Sk M 0°,/,*! 

reficenze sul petto de: valorosi si del Tempo di Roma che fra le tante Hoilfl "" K #IaI lYlOfllTOFffinOA 

fecero avanti ì loro genitori; il pa- calunnie e tra ; unti insulti, trova VI Cali VI VvUUU VI Wl I T IW VI I Iv* ■ VI I IV? W ■■!! ,° 

dre di Oscar Corradi, di Francesco il modo di affermare perentoria- ■ ■ 

Zagnì e di Elia CMenoni. tre parti- ment e alcuni fatti facilmente sbu- ~^le^sue 

giani emiliani che. come tanti al- giardabìli. Si parla ad esempio, ir. oggi a Roma. all Hote! d la Ville, povertà agonistica dt un simile tor- car.o !e Da'.oste «lei tipo d! qt.eFa am |luneo 
tri, sono attualmente ospiti delle quell’articolo, di alcuni partigiani si riunisce il Comitato centrale del- neo (che dovrebbe durare un paio! irar.nitact dagìl inglesi a Torino . anno lun SO 
carceri di Sceiba. resisi responsabili dell’omicidio di !a Coppa del Mediterraneo Orientale, d anni, da' ’50 a: '5n. nei qua.e ,’f-a I scorso’ ‘ a c 

\ nessuno nuò sfuggire l’imnor- uno certa Paolina Cattahriea lamia- manifestazione calcistica alla, quale ila fa .a figura dei giovanottone che gra pe 

.,n, a ai i ' U i * ' l ^ parteciperanno l'Italia. !a Grecia, la gioca ai dadi con i ragazzini Vorrenv j . . || ar . lina ulrionta «o del 

*anza ai quc-.i dut fatti e parii- le non s. sarebbe * mai occupata di Turchia l'Egitto e. probabilmente, la mo che i dirigenti de! nostro calcio! NBSSUlla VBlIdlllB temer* 
colarmente ociia s^crie di scarcera- politica ». Purtroppo per il Tempo Francia. curassero mee«Ìo ! rapporti interna-. Il C * '■■!*«•« 9 vaido 

ztoni ed assoluzioni di partigiani esiste a carico della Cattabriga la II Comitato sarà presieduto dall'aw. rionali con altre nazioni, che tecr.i- J 3113 lOflllBIIOflG 11101610 * 

che si stanno verificando in gran testimonianza resa da! suo stesso Mauro, che in seno ad esso rappre- carnea re hanno davvero qualcosa da. - 

numero nella provincia di Modena, fratello Angiolino Cattabriga. ?f nt< £Ì aa< ? 1 ii , 7 taJ V5* /!? glu . n " dIre * Vo / r f Trrr ! 0 c^ e non dimenticasse* j LONDRA, ia — l; Pres drr. e de: co .. 

E’ quest°. innanzi tutto, il -'intorno Un’altra trovata del Tempo. Que- ^ S^giztana. \l- pMma*della £erra*'a Cop^‘ Intèrni j *“?*&“**& ditali ^ ‘ 

del turbamento del governo c del- sto giornale ha scritto un a specie vair .en»e atteso anche tl «ig. Rimet. zionale. rranifesiazior.c di ben altro ,‘r.^Ie 

le <mc autorità periferiche di fron- di romanzo g;a..o sul « granoturco presidente de'.la F-I.F. A. Se verrà <h»n- calibro e ricca di ben altre tradirlo j cne , , n , * 11 a * ,- T .. 


messe e di intimidazioni dal qiialej quanto gli era stato presentato aa)j» a nazionale. Lo c!ós-' r ‘ onerala è 
sono naie le sue r:trattaz:un; [compagno Gerac:. sulla p.az/a de!,or;ì unita, al di là dei fantasmi 


--- r-—- —.... siguiia aegn aumenu proposi! aai • « 1 - - - , , r . " »'"■ ■ «. ... *** r* iteli i r.PiSSi -ozriRiT: 

>n° governo. E’ stata illustrata la que- d - r r i! mì-'ero retroscena di pro-! mano c dl averlo riconosciuto u» ororlutf vo c alla direzione Arila v- ^ _ L ( ; 0 v Nr . ... : , 

la seduta di ieri quindi non messe e di intimidazioni dal quatcl quanto gii era stato presentato aa] * a nazionale. Lo clas-o onera a è . rr<Tii.MF piR 1 » 1 ! «.. •. • 

potuto riprendere la qìscus- stfone d «* Ridetti «premi :n de- ?ono n ,. e Ic 5ue r:Xrattaz = on; M [compagno Gerac:. sulla p.az/a dei L, „nfia. al di là dei fantasmi 1 B , .óó'» ó i- *•« »t- t v 

sul progetto Merlin. Stamane ro ^ a *’ c " e “ttiscono per essere go- Sigue Vincenzo Immordmo. in, paese. 'dc’le usificazioni- a ranDrese n tarìa r,UF. r« n* f i ei-axCa <■ ni--.!'- I. » ’"i • ! ■ * 

a alle 9.30 con svolgimento dut * s 0 ’^ dai Sf ad ; alt:, mentre ne V cstc di Parte Civiie. il quale rac- Il confronto, richiesto dagl: av «erto ! corrunisU e : 'oc ; aJ:sti p Ir oìf, IO '!# «- n.> ^5 I- Pi r ''»Vi « 

interrogazioni Spezzano e restano «elusi i subalterni. Il com- conta come fos'e. nella mattinata voca:i della difesa col Sindaco d.c. ‘>rgan:zza7;«n: d massa Ciò ne'«u- uhi^ i « T > •»>».-* r* 

ini sui fatti della Calabria. pagno Gioliti: ha assicurato tutto della sanguinosa impresa, aggredito di Villalba si fa subito duro e vi- no può ignorarlo, e nes'tmo nuò ! ' 3 '’ - > ' 1 1 ' *’ * ’ 

vace. Mentre l’avvocato gesticola *■ Tr.orare chc contro la classe or»?- COLORI, i «u’u r»r.-rt » Pr-i-n. )•- 

■ 1 ■■■ === — perde le staffe urla di continuo r? a non s : governo oggi m Italia **’ 11 m 1 - ** (ir: ' 

A COSA SERVONO QUESTE MANIFTSIAZIONI SPORIIVt? Liti?: t.S.» ,S.‘ * '-‘••A 

■ stc sulle sue dichiaraz.on. ~or. «e roT'cr^o e n^ese A coloro che hsn- t ’qi « i« i.i si-uki i 

_ _ renità e vigore al tempo stcsv.. ino narlato d’ una opposizione bor--- 

L ■ P —_ _ ■ n AA _ _ | _ _ ! j Un povero personaggio in verità Ighcsp ai cocialriemocratict o a- li- 4 „ R * TE , ' 

IQQI O Kpmn CI Gettano im nasi lappare a tu»: .I nipote di don Calò [ h*r.->u che tengono tanto a non con- , 

«'WIIIM A questo punto. :n scgu.to ad! fnndp;c, r?n no= d-rnmo che non ' , 1<T| . TT g 


Oggi 

dello 


a Roma si gettano le basi 
"Coppa del Mediterraneo„ 


-•.» t'»»i p*ii 

» «( 'jn i u i l •*>•>»« i i ,i 
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sre a tutti ;I nipote di don Calò jherpt; rs c tengono tanto a non con- ; .'.''“'’V lT ’ ,r? '»‘’ !: * • 

questo punto. :n segu.to ad ! fonde;" mn no= d : r;nmo che non A A A ‘ A v T , c ITO :.?«--> ; n a . l.xiTH!: r. T T r. 
vivacissimo scambio d: parole jc, 'eoure fi morono-'n dell opposi- ^ lf „, : x-s sn-.x.. Lt-, k* , 'i- 


isorto tra avvocato e testi, don Ca-| vr * ne rn: » 8 castra volt» non voglia- 
jiogero Vizzini. che per tutta la mat.;™ cnpfr pierei con gli altri Di- 
i’.inata era rimasto abbandonate oul- i"hianamo però che «-amo pronti a 
ile sue esili gambe accanto «1 muro ; T '' ''tarr ’o n<eii biocn mn rhiun- 
I che ogni giorno creano : suo fid'i'' ,,r v,1? ’Fa unire la nis ope-a alla 


t r., 1 ,\ 


trn'arA r » 


rn*« A 8 *! »' 


1AMI0LC 




| r * ' % 


C?rj- J. I ;i r 4 . 11 ’ • 


\e. allo estendersi del movimento [che credeva «rro e nialedeiio - m cordata la partecfprtione delia Fran- ni, e che tuttavia procede a ri*irò 


sarà la «tessa dell’incontro con l’Ir- 


in fnvorc della Resistenza o con- un orto in cui erano stali uccisi i JI torneo verri denominato sem- assai lento, r.on sappiamo se per tra òJi»*ché gocatoTe » , ---------- * R r E K r.. 3! , . r 

tro rofTcnsiva governativa di rc- - possidenti-, C.aragnnn: e Vignali. <Coppa Medlterra- pr0 .| UrC “ ' ^ - del prC7. /.Q dei giornali j Bimcna mutare oulitica mutarc i 'ij * ^'ò' r 

pressione. I’. Tempo non sa o finge di non j contatti Intemazionati nello sport gredlte. c«>n le qua.i. a quattro anali I.A ROMA PARTE stamane a’.’.e ’.r - l r<^uon'->bfi: «1: una colitica rovi- ( , r t « 

Il discorsa» del compagno Secchia sapere che ; due - possidenti., era- vanno sempre accolti con favore, ma di distanza dal a fine della e-er:a. non ne r Bergamo dove dovrebbe sedie- La Federazione Stampa, risponder, infitn- malia ha bisogno di una mio- BI , At , f j„ rr 

ni Senato, che dcxiumentò caso per no due spie dei nazifascisti. Il per questa insignificantissima Coppa è stato concluso a cun confronto di ■ -ars; doenan; nella stessa tormarion' do a un corrur.'ca’o delFAssociaztonr va unt’à dcmrtrr.tica. c gl: ;tal:an ! ■■ — -— ■ ■ 

raso eh aspetti della repressione. Tempo non sa che per questo fatto! necessario «o.levare delle riserve retto, nò si fa nulla per riuscirvi (in ; n domenica scorsa. Editori giornali Atil[s-.a *' 'a ritroveranno i *_ M« kJUi.i_ 

l’appello di Vittorio Emanuele Or- sono già stati arrestati numerosi j ^ri^df^imichteTwi'a^jon'me^- Drnto^ca'^afa^BtucaAa S aF adorna* ■ ANCHE Hori-INO. olire F:amn ; * a!;° ir .ìr,caz!or.è''deÌ prezzo del'glor j Un gr.-r.de annlau'o «aiuto le tilt-'- k . *f«orimTM m.-..*. r 
landò per il rispetto dei valori del- partigiani. II Tempo non sa infine j cat<v j. Torneo di Atene intitolato nta. alla Norvegia, E ccc ) mentre s, '"enzo. sarà a««cnre domari; ne. a ra , l (| . fhc vuo; . dire ur. aumento J tic narnte d, Paletta. MoM'«s»mt de- .»-„ t 

la (Resistenza, fi porgere ovunque che F8.10-'48, esattamente un annoia questo nome, terminò, «reme tutti rontinua a parlare dl Turchia, di E i ' ?7 ° . 1 nconuo con la Triest.na l? jò ;ire per tutti i c'orr.ii. che defi iTtati « : con<r«atulpno con lui. mi. i>cu * « ' 

di Comitati di difesa a: quali par-jfa, quegli stessi par’Jciani sono] r!%.->rda-.o. con una serte dl lnlempe gltto. tee di nazioni cioè che a -„• j Avrebbero «o*' "'ire turni o pisce misura antiliberale, ar.tidemo | «-«-"•« fi ! ; h«-ra> Marino che. •»»» '>»>*• 

tccipano spesso rapprese: tanti dc-Utail .-carcerati rei .. ron luogo a;™" 1 '* f" 8 cr-e! e turchi che ebbero sono di gran .urrà Inferiar* No, - ! i • ematica e «-sva dei dir itti de.la cu.tu- j j -, ... , rhe ’ nrr'^i- - - * - - 

’■ ‘ a “ • ' ~. 1 ’ ' 1 p i 1 ‘ _ - A * ‘ “ 1 nome dr'ia «•«««» • irr'rlr'a • che «I, Il qua'ei-<> -i-ìs'-n dt - 'ernie » T-'i " 1 'irvi s-> •--n o e-na«nati h ; Ir. -e. .“'o a ciò di nuovo g-1 Edi I . ^ t * 

cani. In recente aupro\ az'ono al 1 Tempo va o d:s.-rpnfllire ques.e, ;or -,a «.nenr.» .» pa-lare? niare a fine sia"'.! .e fare Mavì « no ri. itomua - -. Matta Bosuio Commi* j tori hanno diramato un a.irò conni- • ' * , " | 1,1 ' ’ ^ "’V,'' ’ 

Senato di un provvedimento p«.r vecchie menzogne e ad imbastirci il A parte ciò. a nessuno «fugge lai sitivi», r.ci quali tuttavia non man-isario *trao:d!narlo per la Lombardia.! nicato polemico. Ina.e oefia apertura delia crismi *«>•■»«. «tosti*. «.. isìs<. 


è escluso tuttavia che 
ito qualche giocatole 


• va[do che è solito tenere al suo [ K f n , n le-’a n a: s-et’ r U ree. j « * n RTTES1 'ROSE' /UTEV.TMJfE' ■ -■•*?• 
paese. ^ • 87,nT1 ^] , p * r 3i'c r ' ,, 12 , B*r*u|lia * iipimm 

Fanno seguito ooi tutta uni serie! v-a della valenza il g«v«'e« |^..rioosuti u j,t»h«tn« C.*u *'’4»ni- 

c: testi di scarsa importanza npn ' : ’ f ^*** d ’ oo ;? r ,T* ''s' 

l-nrnrì in itili. » f:f« «affili un i *RiZll 

ALDO SCAGNET 11 -,-- ora rpn'» att’T'alia ma lECUKISTtCl. fi luliuuiii g*)imn‘.( - r, '.NTE 

- "fila va del tntolù jr : «mo. A con- *0BILIO - *«*!« 5-D qrtnim'» C* 

Contro raumonto v ' v 'ì^ n ^ 4 ,, , ... , f . „ 

del prezzo dei «jiornali j * Bimcna mutare nuhtica mutare ' | \ A i rYx ito Cr-an 1 ': hò 

- Iresponsabfi: ri: una nolitica rovi. li,,,,.. - v 

La Federazione Stampa, risponder, iepea. JTtah'a ha bisogno di una nuo- fll , At j„ rr 

do a un comunicavi deU’A^^ciazione va „ n: »j dr -„ r - r -.^ ra ,, e u ;tal:an ! ■- — - -- ■ — 

Editori gtorr.al: Aita Rafia h *^. r ! b f; 'a ritroveranno ,* MR iBH.i •_'* 

a»i* lin- i Un grande annlau'o spinta le tilt'-!. . »»»tnrtrTirri 


ni’ 4* 


na-iir^arra a» a RMioaria al'a Rrtrra ANCHE HOFMNG. olUt FlSm n: * | *:'*ix«*ificaz!Or.e df! OTCZZO «Jfi glOr I w ** * .* > irrKOmiMM 

rifa', alia Norvegia, ree V mentre *1 a5«enrr doman* n f** a jna!l fi: ehc vik>: dire ur. aurrrr.to. n?rn?r Pa Mo tornir jn t 

continua a parlare di Turchia, di E i * 17 r.con*ro cm :n Triest.na t? jn Uro p^r TtiTtI ! fornir, che defi rnn<^^tulpno r.nn lui. p*it. * * *»•. ^ ’ 

eec di nazioni rio»' chr a r>Pvrr ^ he "° C ° c * *’ rr '° Mìirrìi o 1 r.Uce rr!«ura antiliberale, antiderro j ^n-i» i ATar* : rm " cho. •%«» ^ M*»* 

«ono di gran .urica Interior' No-, - ì '"’ne Ga’!-»’tt • - , r , a .j fa f „ diritti de’.la enfili- j j -, ... , rhe ■’ rrr' :,f 1- - - * --- 

•r«t , r - ^.1 ri* • '! I.A F.P I -i: d ,- . , - de nifi’. a e de >r~<erQ !• w - - •- ....... - a,. I II 
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